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(P&guTi MEito anlicipato) 
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La corrente delle notizie pacìfiche 
si è di nuovo Intorbidata, Quolla fi
ducia che avea per un Istante solle
vato gii animi, e ridestato il corag
gio degli uomini d'afTari» è acosea 
nuovamente dallo notìzio che il te
legrafo ci porta da Londra e da 
Vienna secondo le quali sono sorte 
delle gravi difficoltà nello trattative 
di paee fra la Turchia^ la Serbia ed 
il Montenegro. 

Noi» a dir vero, non abbiamo mai 
fatto molto a fidanza suirosito della 
trattative, ma non credevamo che ì 
nostri dubbi doveaaaro ricevere una 
COBI pronta giuatificazione. 

Secondo la Presse ài Vienna, lo 
I , \ I 

trattative sono momentaneamente BO-
spese in causa della domanda che 
fa la I^rta alla Serbia dì garanzie 
per il mantenimento della pace. La 
Porta non ai spiegò ancora sul ge^ 
nere di garanzie ch'essa eaige, mo
tivo per cui la^Jerbia non ha ere-
duto di procedere alla nomina di un 
plenipotenziario. La questione delle 
garanzìe fu T incaglio contro il quale 
ai sono arenate le trattative dello 
potebze colla Turchia, per l'applica-
zìouQ delle riforme: la stessa que
stiona sarà pure T incaglio fra la 
Turchia e la Serbia- Qual altra garan
zia può dare la Serbia se non ToCcu-
paziotiG di qualche punto strategico, 
di qualche fortezza del suo territorio 
da parte delle truppe turche? Lo può 
essa conaentire? Lo consentirebbe la 
Russia? 

Al contrario, si dice che la Serbia 
abbia domandato la cessione del pìc
colo Zvornicb» e che il Montenegro 
accampi pur esso delle pretese. Noi 
non sappiamo qual possa essere il 

mezzo teì̂ mfno fraì le garanzie pre-
Uffy dalla Portk, «'le singolari esi
genze dei diie PHpcipftti; quindi la 
situazione si presenta sempre irta di 
diflScoItà, che difficiTmenfo sì potran-
no superare. 

Le informazioni ohe il Times ha 
ricevuto da Berlino sono ben lungi 
dal dissipare !G inquietudini, che nei 
giorni scorsi parevano in parto sopite. 
Secondo il giornale della City tutta le 
Bporauze d^lla Russia, per lo scio
glimento pacifico delia queatione, si 
fondano sulla impotonìia degli otto
mani a continuare nello spese del* 
V odierna situazione. Resta poi a ve
dere se gli ottomani siano veramente 
prossimi ad esaurire ogni loro risor
sa, 0 se non ci sìa sempre qualcuno 
prónto a fornirne loro dì nuove. 

Ma il Tmes dà una notiziia molto 
più grave, Pretenda infatti che i 
russi passeranno probabilmente il 
Pruth fra (lualcho tempo, se non 
immediatamente : soggiunge però es
sere improbabile che tentino di pas
sare fra breve il Danubio. 

Allorché simili eventualità sono 
mosso in prospettiva fra ìe probabili 
da un giornale come il Times, con^ 
vien dire che la situazione, anziché 
migliorare, si è di molto aggravata. 

Il passaggio del Pruth aarebbe già 
una sfida gettata in faccia all'Eu
ropa, e una provocazione verso tutti 
i segnatari del trattato di Parigi, 

Quanto aJ pa^^saggio de) Danubio 
crediamo anche noi che i russi ci 
penseranno due volte; ma rescin
dere che vogliano passarlo fra breve 
non impodìacd che lo possano pas 
sarò più tardi. 

Concludiamo ; il grado di perploa-
flità nel quale ancora ci lascia la quo 
stione d'Oriente, colla sua altalena di 
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speranze e di timori, è molto penoso. 
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ANTONIO SACCAUDO 

Proprietà latloraVia 

Era un geiioro d';olQqiienm 
nuovo, un argomontaro a ein liossuno 
era più assuufutio, un iusienio di ir-
€ di, carità/di Hiisticismo e di rugìoe 
nevose, di terrore e di prouiosao. 
Tutto mutava, tutto sconvolgova quel 
frate siugolaro. Y'era in lui tale 
uno sprezzo per quello che allora ai 
apprc;iKiTa di; più, tale un atììs-
fiarsi continuo ii} ima luce lontana, 
fuori della terra che era facile fin 
a allora iiidoyinare, ch'egli pur dì 
laggiungorla, aarubbe rimasto ab
bruciata. ! " ; 

L'entusiasmo che si diifuse in Fi-
reaze dopo quel giorno, bastò perdio 
iioronzo s'avvedesse d'aversi tirata 
la guerra In caga. Bisognava pen
sarci e riparare subito, all'impru-
denija commessa. Cominciò ad inti-
mondo, col maudaro a lui un Bonaì, 
uu Yespucci, un Sóderinì, Francesco 
Valon e Bornardo EiiceUai ondo lo 
consigliassero per ben suo e del con
vento a moderare l'impeto delle suo 
prediche. 

•7,Tede che voi lioir venite per 
vostro,conto-~ rispose il fra t o 
ma siete mandati da Lorenzo. Dite
gli che s'apparecchi afaì^poniteiina 

' Un nostro corrispondente straòr-
diaario ci scrive àì'ixn nuovo atto 
di favoritiumo miuiaterialo, che sem
brerebbe incredibile,' sa i governanti 
del 18 marzo non oÌ avessero ormai 
Coi loro atti di partigianeria e di 
violenza ridotti BÌ punto da pon do
verci più aorprtmdere di nulla : 

Roma^ 31- :, 
La proraoxronc del capitano Ba

rattieri a maggioro» per farne un 
candidato, è la nomina del Mìner-
Vini a Segretario della Corte dèi 
Conti (i due fatti che destarono tanti 
clamori non paranco dissipati dallo 
giufltiflcaxioni addotte pel primo dal 
partito ministeriale e pel secondo 
dairon. Nicotflra medesimo) non sono 
i aolì atti di partigianeria imputati 
al Ministero, Un altro della stessa 
specie ne commiao no' primi mesi 
delle sua esistenza, e non so il per
chè la stampa non se ne sìa occu
pata. Xa ohe appena in questi giorni 
n'ebbi contezza voglio oO'rirne, la 
rftra primizia ai lettori del vostro 
giornale. 

: Sappiate adunque che xin signor 
Ant'ohino CanduUo Conlgliono aveva 
Sn dal 1834 date Io sue dimissioni 
dair ufficio d' Ispettore forestale. 
L* onor. Majorana giunto al potere^ 
richiama in attività quel suo coìso-
lano, lo destina in iservizto neir in
vidiata sede di Catania, e ciò notì 
bastando, gli conferisce la 2* clasae 
del grado collo atipendio di L. 3000, 
mentre il CanduHo godeva quello di 
L. 2000. 

Non so se Ja notizia fu riportata 
nella Gazzetta Uffitiale^ ma ad ogni 
modo la sì l^gge secca secca nel 
Bollettino uflìziale del II trimestre 
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perchè il Siguoro non la risparmia 
a nessuno e non ha paura dei prin-
oi^ della terra. 

E seguita a predicare che le cose 
d'Italia voìevan mutarsi, e il papa, 
e il Magniiìco, e il Re di Napoli eran 
presso a morire. 

Lorenzo alloi'a, uso a vìncer tutto 
coir oro, un dì ch'ora alla predica 
lascia cadere un pugno dì moneta, 
nella borsa dello elemosine, Savo
narola se n'avvede, e le manda ai 
Buoni Uoinìni di S. Martino per i 
poveri. Fallito anche questo tentativo, 
gli aÌKKa dal pulpito di S, Spirito 
quel tal fra Mariano di GennaK^ano. 

Ma a (luosf ora lo sorti eran mu
tate, il prodiletto di Firenze era di
ventato Savonarola e questa volta 
toccò al fruite ininoro far Tmsco. 

Frattanto Lorenzo riiinito da lun-
g:bi viali e da un vecchio male sen-
tivasi sempre più mancare la vita, 
e la sua inano nervosa e tenace al 
volere, gifi allentava le briglie alla 
foga crescente del, frate, senza più 
addaraeue gnm fatto. A mezzo l'an-
tio U92 ei viene a morte. Sentesi 
solTocare sotto un gran poso di colpe,, 
ma non crede che alcuno dei siiòi 
frati favoriti abbia la virtù di libe
ramelo. ' 

Ohi s'avea a chiamare? Chi era 
intemerato ? Il giovane Pico della 
Mirandola fedele al suo letto di mor
to, pronuncia Un nome. — Ebbene ^ 
risponde il Magniflco - vengal fra 
Girolamo. — E questi viene, ascolta i 
peccati^ (|ol principe e ne proinette 
la remissione, m%„ ad alcuni patti. 
Uditoli, aipori, questi patti da en
tusiasta 11 buon conto. Primo : che 
abbia fedo in Dìo. Lorenzo acconsen
te. Secondo: che sostituisca il mal 
tolto, 0 ÌQ faccia restituire da'suoi 
figli. Il principe sospira, ma accon
sente. Terzo ; che ridoni la libertà, 

al popolo di Firenze. ;A guest' ultimo 
latto Lorenzo ravviva por uu istante 
i' una luce sinistra e di supremo di

spreizo r occhio moribondo ; rovescia 
il corpo convulso e muĉ ye soffocando 
nel cuore malvagio quel sì clm no 
avrebbe in un momento solo, cancel
late tutte lo macchie. 

i i . 

IV. 

Due' anni dopo Firenze aveva com
piuta una seria rivoluzione, ed aveva 
proclamato il'suo rogiiinìonto a Co
mune. L'inetto Pietro do' Medici suc
ceduto al Magnifico n'cm stato scac
ciato dai fanciulli a sassaiuole e da
gli uomini co'becchetti del capuc-
cio. Carlo YIII chiamato in Italia 
coi più vigliaccìii ed esosi intendi
menti da Lodovico il 'Moro era già 
arrivato sul snolo toscano", e Savo-

^narola, eletto fra gliv ambasciatori 
del Comune, era andato ad incon
trarlo al campo di r i s a t e gli. avea 
detto—0 cristìanìsRÌum re, tu sei uno 
strumento del Signore, che ti manda 
a sollevare 1 mali d'Italia. Ma se tu 
non sarai giusto, se non-rispetti la 
città di Firenze^ le sue donne, i suoi 
cittadini, Usua libertà, esso sceglierà 
un altro e te punire con flagelli ter
ribili,— Questa coraggiosa franchezza 
risponda a chi lo ha detto chiamator 
di stranieri. * - ' 

Alla sua volta Piero Capponi, al 
re che credeva intimorirlo minac-? 
dando di ,far suonare lo suo trontbe, 
aveva data quella storica risposta'! 
-— e noi suoneremo ie nostre campa-
ne.r-^Eisposta che fruttò questo trat
tato: Tra la repubblica e il TO sa
rebbe corsa buona, e fedele amicizia; 
i loro sudditi troverebbero vicende
vole protezione j il re avrebbe titolo 
dì protettore della liberici tìoreutiua; 
gli sì pagherebbe in ire,rate la som-

1876 deirAmmfnifli'razione forestale. 
Doye î &jtl Ministro d' AgrictìltUf&' 

abbia ripascata la.faooUà per tale 
riummissiune» è quello,che io mi sono 
tosto domandato. 

È noto h'p'pis et tonsorihus che 
cancellato una tolta dai' riloU un 
funzioparlo non può piti ifl^ntrarvi 
col grado di prima. E guai che cosi 
nonfoflse! So ppi, è corsa la bellezza, 
di dodici anni dal ritiro, immagina: 
tevì a quanti funzionarli la P ammis
sione del CaDduilo ha nocciuto. La 
unica norma per entrare neirammi* 
strazlone forestale A data dal R. De-
creto 17 aprile 1874 ed a quella 
soltanto lì ministro dovoya attonflrai. 

Sommesse lagnanze dal personale 
forestale ne furono fatte parecchie^ 
ma il responso non si à fatto ancora 
sentire. 

r 

Credo che la curioaità de' vostri 
lettori sarà eccitata al pari della mia, 
ed.io mi auguro che, come fece testé 
l'oD. Corte per il Minervinì, sorga 

r 

un altro Deputato ad interrogare 
l'oD. Matorana circa alla felice po
sizione ch'egli ha procurato al suo 
concittadino sig, Antonino Candullp. 

Quest'argomento mì pose a cono-
scenssa anche del come furono tf^puti 
vari giorni seno certi esami di con
corso neU'ammlnistriizioné forestale 
plèsso il Ministero, d'Agricoltura, 
Quando abbia depurate le notizia ve 
ne scrìverò, parendomi fin d*ora che 
qualche cosa di interessante vi sfa 
per chi segue con spirito d'osserva
zione l'andamento delle Amministra
zioni Centrali. Y. 

JNOSTRA C0RRISP0|IDEN2A 

Roma, 31 gennaio 
La proposta svolta ieri dalP ono

revole Cairoli per assegnare al su-
L 
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ma di ,120,000 Torini ; !e fortezze non 
saroldìoro ritenuto oltre due anni; i. 
Pisani riceverebbero perdono appena 
tornassero, all' obbedienza dei noren-
tini. E questo trattato risponda.„a 
chi accusasse Fìroozo dì aver pat
teggiato vergognosamente, col Fran
cese. 

Ma t avidità del,He era solleticata 
continuamente dnlle larghe promesse 
che gli andava facendo I*iotro de' Me
dici, perchè si voltasse dalla sua, 
ond' egli non sapevasi decidere e par
tire da Firenze. . . . • . 

Savoiuirola gli sì presenta dì bel 
nuovo 0 gii d ice—0 cristianissimo 
re, la tua dimora riesce di gran danno 
alla cìttii ed alla tua impresa. Ascolta 
la VOGO del servo ,di Dio, proseguì 
oltro il tuo camifliuo senza indugio, 
noli voler far la rovina di qiieàta 
città. — E il re partì, rubando, fra lo 
altre cose, un ìiocorno, valutl-to dal 
Oomìnea, suo secrotario, uh settemila 
ducati.^ Basta, se n' era andato! , , ,-

Wi spiacej che il tiempo misurato. 
non mi abbia permesso'di'^^ti^rrarvl' 
per filo e per seguo la gran parte 
avuta dal Savonarola in questa rivo
luzione la più assennata di quanto 
mai siano state fatte in Italia. Vi 
citerò in cambio, un giudizio del 
Guicciardini, il quale, scrivendo'di 
questa epoca, dico:~^Yoi avete un 
grande obbligo a questo jfrate che 
ha levato il romore a tempo ed ha 
fatto senza sangue quello che, sensia 
di luì, sì sarebbe fatto con sangue 
e disordine grandissimo.' - ^ S listate' 
che Guicciardini non era amico nò di 
Savonarola in particolare, né deifrati 
in genere. , ; ̂  • • :. 

Le sue prediche urima e la sua 
anja poi, ;ìl coraggio e la lealtàj 

mostrate dal riformatore negli ultìmv 
avvenimonti, avevano raccolto tutta la 
cittft sotto la sua bandiera. I partiti 

perstiti della spedizione di Saprf una 
P^effbnò eguale a queìtK che fu ac
cordata ai superstiti della speHizioiie 
dei milie, fu un' errore politico e 
la Campirà, colla sua deliberazione 
dì prenderla in consldoraf-ione, ha 
creato un precodònto assai périco-
loao ed ha moatrato dì lasciarsi do-
minare da uno spirito partigiano dé-
plorubUissimo, l -. 

|Li'onorev. Cairoli parlò, svolgen-
do' il progetto di legge, con quel* 
l'enfasi tìhe gli è abituale. L'ono
revole Sella, òombattendolo, parlò 
da uomo dì Stato e mi parve felicis
simo in tutte l'j considera/.Ìoni da lui 
svolte. , 

Naturalmente si sapeva che l'op
posizione delVon, Sella non avrebbe 
impedito alla maggioranza di pren
dere in considerazione il progotto di 
legge, ma T on. Solla ha fatto 'be
nissimo parlando contro. *NegIì an
nali pwlamentari resterà col discorso 
del deputato dì Cessato la prova che 
in un tristo momento dì,politica ab-
berraziono non tutt' nella Camera 
italiana cedettero ad impulsi parti
giani e resterà la dimostrazione che 
vi^ftt chi protestò control'invasione: 
della politica nel santuario della giu
stìzia. Imperocché, (non deveaì di
menticarlo) il processo malaugurato 
che diede origine al progetto di legge 
non à ancora finito^ essendo sta,to in-
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terposto appello contro la sentenza 
del tribunale di Firenze, I' presi
dente del Consiglio dei ministri ri^ 
velò ieri più i sentimenti dell' ami
cizia e della solidarietà di partito» 
che la coscienza dei doveri dell'uomo 
di governo e gli applausi dell' estî ema 
sinistra devono essergli giunti come 
amràonìzioni severe. 

Il progetto andrà agli uffici, i quali 
nomiueraiino la Commissione che do

vrà riferirne alla Camera. Molti du
bitano cho osso non venga approvato, 

Anthe ieri si' affermava dhe al Ni^ 
boterà verrà dato il titolo di Duca 
di Sapri. Ieri però nei circoli par
lamentari il Ducato era mutato in 
Contea. 

Si dice che sia prossimo 11 ritorno 
a Roma del ministro deli' interno, 
elle riprenderà subito il suo ufficio-

ri n 

La Camera ha continuato ieri la, 
discussione generale del progetto di 
legge sulla circoscrizione militare ter
ritoriale, u i • j ;," 

t 'on. Farini prosegui il''ano di
scorso, che fu troppo lungo e ' non 
produsse nella Camera molta impres
sione. L'on, Farini conchiuse col pro
porre lina mozione aospensìva, cioè 
il rinvio del progetto alla Commis
sione, La proposta vorrà respinta-
Dopo Ton. Farini, parlò in favore 
del progetto di legge un deputato 
siciliano, Ton. Botta. 

4 

Il discorso più importante deUa 
seduta fu quello dell'on. Ricotti, il 
quale si dichiarò contrario al dise-
gno, di elegge, ma non a tutte le partì 
di esso. L'on. ex ministro ai mostrò 
assai preoccupato delle conseguenze 

I ' ^ 

finanziarie che Tattuazione delle pro
poste del ministro e della Commis
sione produrrà e annunziò dì voler 
proporre emendamenti ad alcuni ar
ticoli» \ , 

r 

Probabilmente oggi parleranno 
r onor. generale Mezzacapo e il re
latore della Commissione, onor. Gan-
dol0 e si chiuderà la discussiond 
generale. Oredo che sarà lunga Ist 
discussione degli articoli. L'appro
vazione del progetto è, a mio av
viso, sicura. Oggi V onor. di Saint-
Boh dovrà far la, dichiarazione di 
optare per uno dei Collegi che lo 
hanno eletto. Fino a ieri aera egii 
si moatrava incertissimo. 

• t -
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vi 8) erano fusi d'intorno, e se pure 
no restavano lo radici, queste si na
scondevano sotterra per ripullulare 
ad altra occasione. Da questo luo-
mento in poi eg;li diventa un perso
naggio |)olitico,,e .come tale appar
tiene alla storia di Firenze; non si 
'puÒipiiV.parlaro dì lui senza toccare 
di quella. Ma sarò bravo. 
, yisi^ituto col quale gli Albini ed 

i Medici, avevano mjiìmeuato per 
tanti, jiiiui la Toscana,, èva (inolio dei 
parlamenti. Una polvere, d'oro ohe 
sì gittava negli, o.cchi del popolo per 
accecarlo, un appai-ensia di autorìtìX 
e dì diritti elettivi, che accaroz/.ava 
la sua vanità, ma cho in sostanza 
non serviva ad altro che a renderlo 
istrumento vilissìmo e sciagurato di 
chi poteva e voleva, >in. ,una,pai^9Ì3,i 
èra quello^ che oggi dirobbesi il 5w/r 
fì^agio universale. Torno,, in proi)o-
sito, ad nn altro giudizio del Guicp 
ciardinì — E necessario ~ egli scrivej,,' 

. — tenere saldala legge del non farò 
• parlamento, j l quale solo ù facilo^f. 
dissolvere il vivere popolare, e non' 
ò altro cho, col terrore dello armi e 
colla forza, costringere il ' pòpolo ad 
acconsentirò a tutto quello che oi 
propongono, e dare ad intendere cho 
quello, che ò fatto, sia fatto per volontà 
0 modo dì tutti. 'E chi proponeva e 
spadronava davvero era invece la 
Balìa, ma, spQciè ài dittatali (̂ he 
poteasi esercitare i)er mesi o per an
ni, ed aveva facoltà di dar forma al 

,govoruo* e mutarla. Questa si com
poneva dei più potenti ed ànibiziosi, 
ed era vera oligarchia, c i ^ a dire ia 
maniera più tirannica di^governo. 

"La riforma del Savonarola, eh' ora 
universale, non poteva non occuparsi 
in primo luogo di questo grave er
rore che aveva giuocata'dolosamente 
per tanto tempo la buona fedo e la, 
moralitii popolare. Ei sapeva ciò 

1 
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che tanti oggidì non sanno, vale a 
dire che le masse non fanno V intel
ligenza; cho le piccole dosi di cri
terio e di cultura dei singoli,, non 
possono sommarsi tra loro •©.dare 
una grande quantità complossiva, che 
il proverbio : molti pochi fanno as 
sai, in,questo caso si risolve ìaum 
canzonaturabell'e buona. Pensò adun
que, che il popolo impotente ap re - . 
seiitarsi da se, venisse degnamente 
rappresentato da un altro istituto, 
numerostì, essenzialmente liberale, mâ  
forte, iucorruttibile e competente. ' 
, E predicò, e perorò in pubblico 
la formazione dei Consigho mag
giore che doveva essere composto 
dei pili stimabili cittadini, i, quali • 
fatta la scelta risultarono in prop^r-i 
ziono del tre per cento sull'intera 
popolazione. A questo consìglio' spiat-
tava di dare T ultima saniiione' a , 
quello che venisse" propostò -dalìa^' 
Signoria o dal popolo. • 

Provveduto "à ciò, il t'rato rivolse 
,1'aninio alla riforma delle imp.oste. ^ 
— Mettete le gravezze sui beni sta-; 
b.ili Bolauieuto, distruggoto i ^)restìti 
continui e gli arbìtrj, — egli anda
va dicendo^ al magistrati; ed al por . 
polo predicava: # ' \ 

—'.,,Cittadini, io vorrei che, ibsto 
saldi ad atnare ed aiutare il comune 
vostro, il figliuolo ò tanto obbligato 
al padre, cho nonpuòmaì satisfargli; 
COSI dico a voi : u padre k il vostro . 
Comune, e però ciascuno è obbligato 
ad aiutarlo, e se tu di'; IQ no^ bo, 
utile nessuno, sappi che tu, non puoi 
dire così, perchò egli ti conserva la, 
tua roba e hi famiglia e li figliuoli. ̂  
Dovresti andar là o diro : ecco qua ^ 
cinquanta fiorini, eccòne cento, eccone 
mitlo. Così fivnijo \ buoni cittadini, 
che amano la patria loro.' 
.,, Quî sta .0 signori ora la,Ubortà del . 
Savonarola, 
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Téri fu solennemente ìntiugurato 
il Congresso degli ingegneri agrono
mi. Alla aolonnità ìnterveane il Prin-

f ^ • 

gipo Uioberto. Il wipifltro Majorana 
Calatal>mno pronunziò un discorso 
dei soliti, cioè molte parole e poche 
idfìQ. 

lì GottgréssO procedette poi alla 
COBtituKÌona dtìii suoi uiHcii. 

I giornali clericaìi annunziano la 
nomina ài mona, Cattaui a Kunzio 
a Madrid tì ciA prova che sono fl-
nalmente appianate le divergenze 
tra la Curia Romana e rE^curiale. 

Ieri il Papa ricevette in udienza 
nnra'̂ rofii foresti(>ri. 

Duo infelnii operai cbfl lavorano 
nella nuova via Nazionale» rimasero 
ieri vittime d'una frana. Uno fu 
astratto da]le maotirje cadavere; e 
V aitilo ai mal opncio da non lasciar 
sp'M-anza di vita. Povoro vittime del 
lavoro e di?graziate le loro farai-
gheJ*.M -

sedo del monumento» questo non pò 
terono esaere |pfceramente vìnte prima 
d* 

Dm spagnU 

ora. W:-^ 

1 

-'-^--^ -jm 

L'Ossai'io ili Custoza 

-.1 

L'ir<?na di Verona pubblica quanto 
segue tìuirOssarìo di Custoza: 

Ecco, prima ancora loH'avviso di 
concorso, alcune interessanti notizie 
sulla disposizioni pre^e dal Comitato. 

Fu affidato mandato di fiducia ad 
iln Sottocomìtato composto dèi si-
gnori Sindaci di Villafranca, Yaleg-
gio, Somraacampagna, Castefnuovo 
e Sona, nei quali Comuni ebbe luogo 
la battaglia, e, prfìaieduio'dal conte 
Cario Gazzola, che ò membro del 
Cdmìtato esecutivo, il ciiseppellimento 
incomincia subito, e le ossa disep
pellite vengono intanto collocate nei 
Cimiteri dei Copiuni, nei cui terri
tori rispettivamente si rinvengono; 
a quest'uopo ciascuu Sindazo fa to
sto valle^tiro niìi Cimitero del prò• 
pno, Comune un riparto adatto alla 
cast'odia dèlie ossa, dove queste ri
marranno fitìo a che/ costrutta la 
Cripta nel Monuménto, saranno in 
questa collocate; il trasporto però 
da ciaRCun Cimitero alla detta Cripta 
sarà allora fatto con pompii religiosa. 
Tutti gli oggetti che voniasero osca* 
vati m OGCssione del disseppellimento 
deirè ossa, saranno da ciascun Sin
daco custoditi e tenuti a disppsisìone. 
dei Comitato esecutivo, l̂ a esuma
zione seguirà in ciascun Comune con 
l'opera di soli pochi onesti e fida-' 
tisyimi braccianti i quali lavoreranno 
sempre tutti assieme, escavando una 
sola fossa per volta. 

Questo lavoro però sarà anche 
sorveglialo da persone onorarie, tiCeìte 
dai Sindaci di ciascun Comune. 

Con tali rai^ure vuoici ottenere 
che la operazione sì compia col do-
YUio riguardo e siano anco meglio 
assicurati gli oggetti che si rinven
gono. 

Il disseppellimento di che parlasi va 
«seguito in tutti quei luoghi di a-
perta oampagiui, dovo si avratina dai 
Sindaci iudicaxioni che furono sepolti 
i morti delie battaglie di Custoza del 
1848 9 1849. Le ossa che giacciono 
sotto monumenti o lapidi mortuarie 
qua 0 • fa collprafe nerdetto èàrtìpo di 
batttigUa a cura dei parenti degli 
estinti* non saranno toccate Ano a 

^che TÌon se ntj abbia autorizzazione 
dalle—rispettive fàmigUe. Saratino 
del pari lasciate per ora ove si tro
vano' le ossa dei caduti in quelle' 
battaglie e sepolti nei Cimiteri^ per
chè ivi hanno ripeso rispettato. Fu 
stabilito infine chw ciascun Sindaco 
provègga perchè sia tenuta esatta 
noia dei cadaveri disseppelliti e degli 
oggetti che si rinvengono. 

Ecco ravviso di concorso 
architetti: ' ' 

Comitato esecutivo 
DelV Ossario di Gustosdf \--

t Verona 20.gennaÌQ\lS77, 
r ^ 

Non appona costìtuivaai in Verona 
il Comitato per r Ossario di Custoza, 

•parecchi architetti, prosaghi del gran
de favore con che TI tali a ne avrebbe 
accolta l'idea, s'accinsero, col più 
lodevole zelo allò stùdio dì progetti, 
e» compiutili, ne fecero spontanea e 
gontìrosa offerta al Comitato; ma 
compilati senza conoscere né Tarn* 
raontai-è dei mezzi all'uopo disponi
bili, né it-concetto a cut volevasi 
informato il mohumoiito; & né tam
poco il sito doyo questo sarebbe sorto, 
quei progetti, quantunque per sé 
stessi laudabilissimi, o non bene o 
non dol tutto corispondevano allo 
scopo, ' . ; 

Per la qual co|ai^an dair agosto 
p . p . il Comitato ésectitìvd deliberava; 
di aprire aìV uopo utì pubbìico con-
cferao mediante" iriiegUentó Prog^ràm^ 
m a / che la sottoscritta Presidenza 
fa assai dolente dì non aver'potuto 
pubblicare prima d'oggi, perchè, sor
to inaspettata e gravi difficoltà per 
r acquisto del terreno destinato a 

per gli 

resia^Hte 0 . CAMUS^ZO^,^ 
rrogiiamma\di ^ùncor0^ P^f U 

progetto dtflV Òssùrio di Custoja. 
h il sito destinato al monumé|&to 

ò la sommità del mont«, detto il 
Belvedere, in Custoza, L^aroasucuì 
deve sorgere, misura metri quadrati 
300 circa. 

II- Il monumento deve avere ca' 
ratiere civile» nell'interno però, vuoisi 
tìfibialoco per una mensa d'altare 
dì forma Î semplice e severa per nn 
servizio religioso., Si desidera poi che 
sìa dì-froporzioni spigliate e si elevi 
il più possibile, perchè possa essere 
veduto molto di lontano. Sì desidera 
ancora che vi sieno praticabili, i quali 
diano modo di salire alle parti su
periori dell'edifìcio. 

in , . Sotto il monumento sì pre
scrive una cripta che deve servire 
a deposito 6 custodia delle ossa, lo 
quali vuoisi siano veduto, ma non 
toccate dai visitatori. Alla cripta si 
dovrà quindi accedere per sole ra
gioni di aerviz'O. ^ 

IV. L'edifioio sarà costrutto con 
tufo del monte Ongarino proavo Ve
rona, Le parti decorative all'esterno 
saranno in marmo di Sant'Ambrogio 
e'Mazzurega, e le interno potranno 
eseguirsi anche in stucco, A norma 
dei progettristi trasorivonsl in calce 
i prezzi doi materiali da costru^^ione 
posti sul luogo in cui va eretto il 
monumento, 

V, La nomrna disponibile pel mo
numento è di lire 80,000 ed ogni pro
gettista dovrà unire preventivo de! 
proprio progetto. ' 

VL II concorso rimane apurto a 
tutto 15 apr.le p. v. ,-

VII. Ncs^u»a retribuziooe^ pecu
niaria sarà dovuta a chi presenterà 
un progetto, ancbe se prescelto. L'au-
toru di qncLst'ultimo però, ne diri
gerà r esecuzione, e per questo sarà 
rimunerato. Pel solo fatto poi di 
presentare o d^aver già presentato 
un progatto s'acquista la qualifica 
di socio onorario della Società per 
l'Ossario di Custoza" 
' VIIL La scelta del progetto aspetta 
al Comitato esecutivo, al quale ogni 
persona, che avesse uopo di schiari 
mentì por Io allestiiponto del pro
getto, potrà jjiboramente rivolgerà le 
proprie ricerche. Le lettere dovranno 
dirigersi v.\ Comitato esecutivo per 
r Ossario, presao il Municipio di Ve
rona, In^quanto poi i Signori Pro
gettisti oveàeBaQTQ ceca^^saria una 
visita sopra luogo, ir signor Sindaco 
di Villafranca ed il sig. Parroco di 
Custoza hanno assunto gentilmente 
di prestarci a fine di agevolare loro 
tale pratica, 

Trezzo dei materiali da costrii 
zione : 

SasL̂ o di tufo delle cave di Onga-
rina il metro , L. 18»00 

Tufod'Ongarina in bloc
chi semplicemente sbozzati, 
il metro i> 36,00 

CaatonuU di tufo delle 
cave suddette, il metro - . . 

Pietra bianca di S. Am
brogio in blocchi seaiplice^ 
mente sbozEati, il metro 

PieÉra. rossa di S. Am
brogio In blocchi semplice
mente sbozzati, il metro . > 

Lastra doppia di S, Am
brogio greggia, il metro . . » 

Calce di Volargne il quin
tale , . . • , , , . , , , , . » 

Quadrelli della Garolda, 
il migliaio , . , . . . . , . » 45,00 

32,00 

* 110,00 

120,00 

7,00 

3,70 
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ROMA, 31: — Ufv som S/ E. il 
barone Uskulì ambasciatore di Russia 
ha dato Un pranzo al quale fra gli 
altri, era invitato il presidente del 
Consiglio dei ministri. 
, — È arrivato in Roma lord Sali-

sbury, • - ' 
]' l[j';illu3tre diplomatico inglese viene 
da Napoli dove ieri T altro mattina 
era ricevuto in udienza da Sua Mae-, 
stà^ il re, : 

Oggi il nobile lord avrà un collo-
quìo. al.Quiriiiale con g. E. Melégari 
ministro d.egli affari esteri. -

^T La Camera di Commercio ri-'̂  
flolse dì esprimere al governo del Rè 
ed al Parlamento il voto del mante
nimento nelle nostre leggi dell'ar
resto per debiti in materia commer
ciale-- . . ,^ , 

— Le nomino dei cardinali che 
sono preparate per il prossimo con
cistoro sono cosi stabilite: 

^ r 

Due augiriaci, ossia l'abate Eder 
(dei Benedettini), arcivescovo di Sa-
lisbu go, e l'arcivescovo di Vìennfti, 
monsignor'KutBchker; - / '"' 

Due francesi, il vescovo di Poi-
tìera, monsignor Pie, e l'arciveacovo 
di Reìms, monsignor Langénieux; 

i, dei qu&ll liottfltpno 
preolsftti" i nmi; ^ 0 

E (JunJtPO" Italiani, che^vaecotìo * 
fogli cìericalì, darebbero i tótìnsTporì 
Kina, SsratìQlé Sbarrotti. Sili iiòme 
del quarto o*è"! discordanza di noti-
tie; alcuni accennano il tescov^^di 
•Verona, monsignor Luigi 'dei raaì* 
chflsi di G»poBs_s, .e fltri ij jiadre 
Bernardino di* l^órtógrlaro, generale 
dei Franceacanì. ' (FanfuUa) 

— Ci vien detto che il generale 
Nunziante duca di Mignano, al qualtì 
il miniatro della guerra non ni è 
mai deciso di affidare il comaindo di 
un corpo d'esercito, sia destinato ad 
uno dei posti d'ispettori dell'esercito 
creati dal progetto di logge attual
mente In diacuaaione. •* 

Fra le conseguenze probabili del
l'approvazione di questo progetto vi 
saranno alounì cambiamenti nel per
sonale superiore de'grandi comandi 
militari. {idem) 

FIRENZE, S I . . — il prefetto de 
Rolland è stato testé proraosno al 
grado di grande ufflcials dell'Ordine 
della Corona d'Italia. Forse per le 
lettere? r. .(: •• >• \ ., z ••!.: » 

TORINO, 30. -^t Sappiamo ohe, 
contrariamente a quanto scrisse la 
Gaxzetta del Popolo, il cavaliere Bl-
gnaml ed altri coaccusati ricorsero 
in appello. {Nuova Torino) 

— 33. «—'Ci si annunzia da fonte 
attendibilissima come ad un'alta ca
rica di Corta presso la casa di Sua 
A. R. il duca di Aosta, possa defl-
nltivamente essere chiaraato il cav. 
Gaspara Casfllnls, confligliere comu
nale di Torino. 

T~ Il conte Luchino Dal Venne, 
maggiore di stato maggiore, venne 
nominato aiutante di campo del duca 
di Genova. 

— In esecuzione do) regio decreta 
in data U gennaio 1877, la direzione 
d'artiglierìa del laboratorio piro
tecnico è sospesa a far tempo dal 
I. atesso mese. 

Tutto indistintaménte il materìa'e 
della medesima ed 11 personale, ad 
essa addetto,, militare e civile, supe
riore ed inferlorw, fanno, dalla stessa 
data, passaggio alla direziona del la
boratorio di precisione.- . 

[Gazzetta del Popolo) 
NAPOLI, 30. — Ieri, nelle ore 

pomeridiane, il Re si recò nel parco 
di Capodiraonte alia caccia dei fa
giani; stamane, col suo seguito, è 
andato a caccia a LicoU. 
, Fard cbe il soggiorno di S- M, a 

Napoli non ai prolungherà dì molto 
dopo la fine di carnevale. Il Re farà 
ritorno a Roma o darà ì tra pranzi 
che suole in ogni principio d'anno, 
alle deputazioni parlamentari, al corpo 
diplomatico ed alle rapprosentanzo 
deir esercito, e che il lutto dì Corto 
gli ha impedito -̂di dare ai primi di 
gennaio. 

Questo lutto finisce appunto in 
febbraio. 

— L^^ggesi nel Piccolo: 
È prossima ad apparire un'altra 

infornata di cavalieri e jii commen
datori- In occasione di ébej non flap> 
piamo : — forse del carneTale, 11 
spetto irnmacolato di àiondoU^ che 
piaceva tanto ai progressisti flnp al 
marzo d^l passato anno, ora è spre-
gevoJfl ed umile troppo. Altri tempi, 
altri uccelli; altri uccelli, altro can 
iioni. 

PALERMO, 29,— Ci vien riferito, 
scrive ì\ Precursore che ieri mat
tina in Lucca Sicula v^nno arrestato 
il sindaco signor Liborio Lo Cascìo 
primo proprietario di quel Comune, 
senaa sapere ancora il 'motivo che 
indusse Tautorìtà giudiziaria a far 
seguire tale arresto. 

SpdflaEnò che l'istessa autorità 
giudiziaria spiegherà colla massima 
sollecitudine i,l, procedimento per ac 
certare il motivo di tate arresto. 

% ^ 

^ ' 
:<s;^é 

1Tl!atBl^W%W»7*TJTHP*TTT?i^rrH!nWI^^ 
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ÌJÌB^ si dica il S{Uaì>o}i un'opera dì 
dottrina e non un m|nfta!e della v l ^ 
pratica: esso condanna certo mssQl-
Mft, certi prìncipiì^ai"^uali H f m 
la società civile: ma non predica la 
rlb^^ihone e disubbidienza alte leggL » 

INGHILTERRA, 30. — Il Times 
diCfì che airinghilterra non convie
ne ddesso jBeguìr altra politica ohe 
quelladeiraapettativa; perA soggiun
ge che non è facile, specialmente do
vendo ora aprirsi il parlamento, il 
tenere in freno le aspìrasiioni diverse 
che confrifAlisno ora una politica ed 
ora un'altra. 

Tutto è ancora incerto in Oriente 
ed il politico abile non ha da far 
altro che prevedere tutte lo comM-
narJònì possibili, e prepararsi a re
golare a seconda di quelle la sua 
nondotta. 

PORTOGALLO. 27. ~ Il Times 
ha da Lisbona : ' 

Il ministero conta di avere la mag
gioranza in ambedue le Camere. 

*- La sottoscrizione iniziata dalla 
giunta di Portogallo pfìr soccorrere i 
danneggiati dalle recenti iuondazionì 
ha già raggiunto uria somma consi
derevole. 

GERMANIA, 28. — La Deutsche 
Hundschauéì Berlino, ritinta gor-
mauica importante, annunzia come 
imminente la pubblicazione dì molte 
lettere sulla Russia del Fold-Mare 
sciallo cónte Moltke. 

Queste lettere furono scritte nel 
1856 quando il conto Moltke accom 
pagnà a Pietroburgo e ft Mosca il 
Principe Imperiale gormanioo.per as-
slKtere all' incoronazione di Alesaau-
dro I. Quelle lettere erano dirotto'a 
una signora a Copenbngen, la quale 
sembra le abbia pubblicato sotto il 
velo dell'anonimo, tradotte in danese. 
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FRANCIA, 30. — Il Journal des 
pèbats .qpasactft.un ar^icolp alla leg
ge sugli àbuBÌ dol clero testé votata 
dal Farlam^ntìO, i^lianOp 4 dopo a-
vere esaminata la discussione alla 
quale qusl,progetto (Ij i^gge .dette 
luogo, esprime il parertì che quelle 
disposizipm qon sienp .per; a;¥{)rSiof' 
Acacia: si trova d'accordo col suo 
^oorri^pj?ndente flpj .pxe^^re ^lair im
potenza* e illaj • impopolarità iJ di 
ijodfìsttì, misuiie,, ;e;;s| rafforza in tale 
opinione dairosservare la scarsa mag
gioranza coj|aqu^lc(.Jajlegge è pas
sata in Parìamfntp.i^ , ; 

<iPal canto' nostro, scrivono ì De-
hats, ci auguriamo che il governo 
Elia obbligato .Uimono possibile di 
porrà in esecuzione quella legga: ba
sterebbe, perci<!̂  —̂ e questo voto avrà 
forse compimento uu g iorno ,^ che 

J l olerò italiano, seguendo Tésompio 
del clero francese, si abituasse poco 
a poco, se non ad amare certo leggi 
che gli sembrano contrario ai suoi 
principii, almeno a rispettarle, Chec 

t^t^é.mrft^-K-^'rtt-fre^S -?i 

CROIACA GITTADIIA 
E ISUTIZIK VAUm 

gambe, ma sì divertono a vederle 
mettarA gli altri, e ai confortano in 
tanto colla prosa dì un buon con-
mrìimè, idi una buona costoletta, di 
un zampino, colla rugiada del 
Hcella. del Limona, del Barb(<rat 

Antonio Stella, col suo ristorató
re» avea provveduto a tutto ciò molto 
hen^ : la d/sposf^ione del àuffd sul 
palcoscenico era solida, ed attraente 
ad un tempo : ce n' era per tutti l 
guati. 

Vi troneggiava noi mezzo un pa-
voncello, fiancheggiato da galantine, 
da gfìlatiae, da pgrii aorta di mani
caretti. E si maiigiava dappertutto, 
sulla acena e noi palchi; la gastro
nomia avoa invaso perfino Tatrìo, e 
Tersicore, troppo costipata nel par
terre, ayeft invaso a sua volta tutti 
i corridoi'delle logyo, dove ai brillò 
allegramenle^ 

I palchi erano fornitisaimì di si* 
gnore, parecchie anche della società 
più scelta,, le. quali condividevano 
senza smorfie il buon umore comune. 

Lo Stato Maggiore della j^ro^'res* 
seria fece atto di prosenEa aii grand 
compteL Qualcuno dei suoi membri 
diBCondeva talvolta dall'Olimpo, con. 
fondendosi pedestramente fra la folla 
dei danzatori, ma per dileguarsi bea 
presto coma il fumo di certe antiche 
convinzioni : pareva oppresso da quel
l'afa democratica. , • 

Qaalcho altro in habit paré^ mU 
mirando^ errante e soio, e a pas^i 
compassati la sala^ sembrava ricer
care in mezzo la folla il filo di re-
centi sogni dorati, abii groppo presto 
svaniti II cronista vide, notò; una 
nube gii pàa^d suUa fronte, rineh*-
aando agli effetti dell'ingratitudine 
umana, a; per diradar quella nube 
accettò r ospitalità in un palco a 
proscenio, dove la compagnia dì gen
tili persone lo rimise nella correute 
di più lieti pensieri. 

E lieto ritornò dalla festa quando 
già l'alba col suo pallido lume ira> 
biancava l'oriento. 

-11' 

1 

^^ooh^tà d e l c a i n c r i e i * ! , 
cii4iclBÌ c ealTi^tftlcrl. — Pos
sono esaera contenti, arci-contenti 
della loro festa, come lo sono stati 
tutti coloro ch<*, per invito cortese 
della Società» vi hanno preso parte-

La festa è riuscita magnifìcamonte 
pel numero^ per T ordine perfetto, 
per la giovialità inalterata e com
posta, 0 per tutti gli accesaorii che 
rendono gradito un trattenimento di 
questa specie^ 

Se cercate un indizio di più sulla 
buona condizione tanto economica 
che mor&le di un individuo, guar
datolo nel momento in cui partecipa, 
sciolto da ogni soggezione, al diver^ 
timenti, agli spassi, S* egli è un 
uomo di buona tempra, di buon oa" 
rnttere, che regola bene i suoi af
fari, che non ha niente da rimpro
verarsi sulla coscienza, lo vedrete 
ilare in mezzo alla folla tnpudiante, 
raa nobile sello stesso tempo e tem
perato nelle sue espansioni. S'egli 
ha invece abitudini disordinate, se 
trascura i propri interessi, se vlen 
meno agli affetti più sacri, ai più 
sacri doverli lo vedrete cercare neL 
l'ebbrezza degli eccessi V oblio dei 
rimorsi che lo rodono. 

Come neir individuo, (?(JSÌ io que
gli enti collettivi che si chiamano 
Società. 

, Da quanto ci consta gli affari della 
Società dei Camerieri, Cuochi e Caf
fettieri 7anno benìssimo ; è una So* 
cietà che non travia dal suo scopo 
del mutuo soccorso, non ancora in-
fetta dalla lue della politica^ una 
Società che fectì ormai dei bene a 
molti dei suoi membri, e che ne farà 
sempre più in a&guito continuando; 
sullo stesso piede. 

La riunione di ieri sera in teatro 
Concordi^ cosi numerosa» co ì̂ ani* 
mata, dovH T ordine più perfetto sì 
accoppiava in opsi bel modo coiral4^ 
legria, colla proprietà e colla genti
lezza, fu per noi V imagine vera e 
parlante delle ottime condizioni di 
questo lodevole sodalizio. 

La sala teatrale presentava un 
colpo d'occhio magnifico: 6 assai 
dmcde raccogliere in un fiol luogo 
tanta gioventù come né abbiamo ve
duta nelh fasta di ieri sera, ero
diamo che in compleaso, fra invitati 
e soci, superassero il migliaio di per
sone, delle quali 400 circa fra spose ^ 
ragai^ze, sen^a che foase scambiata un^ 
parola storta, senza che la più p ie ' 
cola nube abbia mai oscurato quel-
r orizzonte cosi lieto di òòrdialità e 
dì buon umore. Pure si è ballato 
dalle undici fino a giorno. Si è bal
lato 7 Qiialche momento erano tante 

ile coppie, che, ciascuna, nella'im
possibilità di fare il giro della sala, 
pareva costretta a girare sopra sé 
stessa. Vtìduta dall'alto quella ridda 
pareva un formicolaio^ variopinto ed 
abl^agliante. 

Nulla mancava m teatro di ciò 
che può rendere gradito un , ballo, 
anche a quelli che non moiuino Itì 

f>n«rÌfl«(*Bi*>se. — Dalla Gaz
zetta Ufficiale del Regno in data 30 
gennaio fra le tanto distinzioni ac
cordato sulla proposta del Ministro 
della Guerra^ togliamo con piacere 
lo soguenti : 

Colon, Tappari dott, Giovanni ad 
uflRciale della Corona d'Italia, 

lìkìsetio Girolamo , maggioro Iti 
fanteniji ft cavaliere della Corona di 
Italia. 

MlOflio^s^aSia. — La Presidenza 
della Prima Società Stenografica ita
liana, avverte i signori Soci, che es
sendo andata deserta per mancanza 
di numero l'adunanza fissata pel 30 
gennaio scorso, la seduta di seconda 
convocazione avrà luogo, invece di 
domenica, coma vaniva indicato nella 
circolare a stampa, domani (3) sa-
bato alio Q li2 pom. e ciò por dosî  
derirt espresiio da molti .soci. 

Lastìduta sarà valida con qualun
que numero d' intervenuii. 

Bl. 5*̂  cft*l«o. — S-ippiamo che 
il R. Prefetto, comm, Ferrari, a se
guito di un teUgrauiuia, che gli an
nunziò, la graVó malattia di una sua 
tìortiUa, è ripart ta da Padova. 

Per ristrettezza di spazio siamo 
co^stretti di rimandara ad QÌtvo nu
mero la relaziono della seduta di 
ieri, 1, del Consiglio Provinciale. 

' r c a l i - o Con<?or i l l . — Do
mani ferfl, riposo: domenica, 4, pri^ 
ma rapprer^entszione del Poliuto. 

Toaì iMi C ì a r i ^ n U l t . - - Ho 
riveduto Moro Lio sul suo cavallo dì 
battaglia, io, por dirla più schiet* 
tamente, l 'ho riveduto nei p^nni di, 
Indro; e quando dite Ladro vi* 
salta cubito wx mente il suo correla
tivo, Moro Lm, che nell'egregio la
voro del Bon ha saputo fare la vera 
crea^ionfl d' un carattere malizioso, 
astuto, intrigante, farabutto in tutte 
le rtygole. ^ 

Moro-Lin a' è rimesso un pochino 
dair mdicjpo&izLone patita in questi 
giorni, ed io gli auguro con tanto 
di GUoro oh'61 possu nfarsi comple
tamente. Tuttavia depgio raccoraan-
dargli di curare la sua salute, se 
pure i farmaci che la scienza gli sug 

^gtìhace aon tali da sanarlo così alla 
presta, A certi mali la medicina non 
ha ancora provveduto a non prov^ 
vedere forse mai (1). Quando c e di 
maz2o il cuora aJÙitto da uua sven--
turai devono pur scottare le tavole 
dei palcpsctmtco dove a' è costretti 
alle volte portar una faccia allegro, 
sorridente, beatamente tranquilla. — 
Signor Angolo, coraggio. ÌTALO 

i'-—^ Sappiamo che domani sera, iu: 
teatro Garibaldi, avrà luogo la bene^ 
flciata delio egregio attore comico, 
sig, Angtdo Moro Lin, il quale ai prò* 
durra collo seguènti duo commedie 
nuovissime : 

Dopo i confetti se vede i difeìi 
(di A. Lanzft di Brolo; 

Tuli in mnipaijna (ji G. Gallina). 
Il programma e il merito delì'ar-

•̂ ista ci dispensano da ugni eccita

mento al pubblico perchè ^voglia in
tervenire domani sera numoroHÌstiinio. 

fi) U sig. Moro-Un ebbe & podere l'olirò 
Ieri un conf!;i«nto carissimo. ) 

{Nula della iìiresiùm) 

ift«Èi^'doW!ó dì uti rosocnnto sul 
torneo di scacchi, cho un Club for
matosi al Caffo del Duomo ban-Jì sui 
fiuiro dol dìceinbro, segnando conio 
tPiniìo utile al combiittimento la fine 
doli ora decorso gennaio. Annunciato 
(la noi il torneo, applauilito, incorag
giato, ci toniamo al dovere di darne 
Ruccintaim?iit.i3 lo vìéoade o 1' (isito. 
Otto furono i fìoiitondonti di tre pre
mi, e chiscuno d'Ossi quindi dovea 
giuofiaro sette partito, uua con ognu
no (lei glostrntorl. Olii abbandonava 
il campo, dava vinto le partito non 
giuncato. Talo articolo del Itiìgula-

nieuto molto discutibile, o che po
teva darò la vittoria a ohi pottjva 
esserne mono degno, nulla influì. No
tiamo cho il sommo Patriarca deijli 
scacchi nou vi proudova parto. Qm-
staniento aveva poiiRato che uu coin-, 
hattiJiionto ad jumi eguali, nostìtuiva ' 
in questo caso una inegujiglianaft, & 
si astenne dalla lotta. i., ' 

Ij'avvicendarsi delle sortì del tor
neo fu non ultima causa che tu,^J14i 
giorni' uti coiisidtjrovoto numero ut 
amatori dì scucchì assistesse coti reli
gioso snutìsmo alla incruenta giostra, 
e gli stessi matlres d arnies non eb
bero mai occiifiinuo di omettere il lorO' 
vordutto; tanto scrupolosamente fu-,; 
rono osservato.le regnle. Poche par- ', 
tite gluocato bastarono a disogiiare 
chi avrebbe riportato il-primo pre-' 
mio; od; era giusto, da cho ciascuno 
dei contundenti lo riconosceva il più 
valoute. Ferito nella prima avvisa-; 
glia, da un meno esperto, ma im
pavido ni'l cimento, nOn si perdette 
d'animo, e chiamata tutta ìa riserva 
(Ielle suo non comuni forze, sbara
gliò ad uno ad uno ì contendenti 
'guadagnandosi il primo prouiio, Il 
secondo ed il terzo furono aspra
mente contesi. V ìnosperien^ìa abUa 
lotta tolse la vittoria che pareva a-
vere in pugno il più giovane dei lot
tatori, e forse durante la mischia 
pensando all'alìòrp, non pensò a,ri
parare i colpi CIJO lo feefro soccom
bere. ' ' ^ 

Cosi quel giuocatorc che ìnÌK!ò"jt 
tornHo col prinio premiato, con l'ar-
diinonto di un novello Davide contro 
un Golìa novello, che lo continuò vit
toriosamente contro i piiV foi'ti .cam
pioni, aociorato dal fumo delle .primo 
insperate vittorie, cadde e giabqu'\ ' 

Solo 'un torneante preceduto da 
fama dì valoroso, abbandonò il caiupd; 
Tre partite porduto di seguito furono 
tre mor.tnili ferite, nò valsero a rìanì-
nmrnc le forze la vittoria in uà 
quarto, scoiiitu Gli altri tutti si'4t-. 
portaroìio valorosamente, ed il tor
neo si chiuso con la stima dei vin
citori poi vinti, e con rammìra/jouo 
dei vinti per i ^vincitori. : ^ 

I premiati furono il sig. Zon per 
il pruno, il sig. Poletta u secondo, 
il sig;. Lorigiola il terzo. 

Noi vorremo accordare la^iuoui'Jone 
onorevole ancbe agli altri'ma ragioni 
superiori co lo vietano. E qui sa
rebbe il ciiso dì augurarci cho tali 
prove si ripotossoro, senonchò ci prò-, 
viene una notizia ricevuta di fro-
sco. cho cloò col pelino febbraio in
cominciò al Casino Pcdrocehi uu tor
neo di scacchi. , ,* , 
_ Podici sono gli ìnkrltti. Cinque 

lire è i a tassa d'ammissione. Due 
partito sono da ginocarsi con, cia-
sehediino doî  cembalteuti. Tòmpò 
utile al torneo, la fine di marzo. Oosl 
il nostro auirurio rif'ove la sanziono 
della realtà. E davvero che co no di
chiariamo soddisfarti," 

Noi tempi che corrono, allorchò la 
politica travolge tutto, alliota rdnì-"' 
mo trovare buon numero di persono, 
lo quali vivendo noli'atmosfera 'de- " 
gli affari, interessandosi alia, cosa 
pubb'ica, sanno darò il tempo cha 
ad iOsso resta quale riposo del lavoro, • 
ad un''occupaxtone tanto nobll'C^'^' 
un giuoco in cui la fortuna ha i l . 
bando, o dov-v il vincere ed Hi'per
dere nou sono cho conseguenze di 
una nmggioré o minóre istruiìiiJns, 
elle s'acquista pensando], riilettondo 
e studiando; ò la ginnastica '(lol-' 
r intelligenza, ma sepa salti mor-; 
tali; ò̂ un tributo pfigatò alla sorioti' 
dei tempi, ciò che non impo(jisce io' 

\alternarsi di episodi divertenti; ò ìn-̂  
.fmo uu divortiniento cho dobbiamo ' 
ai rhini'sf, ma cbe ha'del chift'oso 

jiiolto meno, dì quello cbe l'abbiano.' 
le occupiizioni uelitìcb - ftnanzìnrìo-, 
eceiioiuiche-sociaiì-democraticlio 4^*-
grandi cervelli che .pi governano .V. * 

-ìuagari troppo cbiuesamente. • 

Lfgg^al nflla Oa^zeita d'Italia V*i 
« è tornato in Firenzs, reduce dai 

trionfi del suo paeèo natio, rìUiiatra 
avv. cav. N„F. Paloaini. ' 

Ijlgli è veimt.1 -li nuovo fra noi par 
att ndaro in;n<;;mi3 n^li altri avvocati 
fiui'a nostra difesi, a'io «tadio dai 
molivi di «ppylio p.'r la ormai cole-
b.e causa Nirottìra*Visconti. 

ì 
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lijWy. Pelosiai ^ jtrovato aaohe 
qui in Hranze gr ih nuraoro di altre 
{attere .e 'biglietti à& visita j . W Ì Q -
diriieati durante la sua assenza. 

Anche al nostro direttore é ai vari 
m6nil)ri,^6lla r»dazioue continuano à 
giungere da ogni parte d'Italia Iet
tare e carta da visita, fra ìe quali 
moltissima dì dìntinti personaggi, 

l | conseguenza tanto l'àVv. Ve-
losim, e quanto U nostro Direttore 
e redazione della QQ%telÌfi d'Italia 
sentono il dovere di ringraKiare nuo
vamente, oonae ringrar.'ano le geintili 
peraono cho hanno voluto cosi prò 
cur|p iovo uno splendido attegtato 
di approvay-ione'è di simpatia.» 

rio' . — iLoggesi nella Gazzella di 
Veiiesia, 1 : ; 

O^gì', alla prasehfa, diì direttore 
delle Dogane, della proaìdonza della 
Camera di commercio e di notevole 
numero 'ai quei consiglieri, veniva 
4tttiyatQ/Sl pùnto franco provviaorio.. 

Kd Oggi stesso ne incominciavano 
le operazioni coli'introdualone di un 
carico di caffè. Auguriamo che i no
stri commercianti sappiano attiva
mente approftttr-rne. 

É n i n n o v o l l l i r n i l e i ^CBI*;, 
traile S J » M Ì I P B M O Ì ' » * — Siamo 
informati ohe fra qualche giorno u-
scirà in Firenze uh nuoVo libro del 
generale La Marniora. 

QiueBta pubblicazione politica avrà 
per ti Eolo: I segreti di Stato nel go
verno costituzionale, e per intendi 
mpnto di combattere T articolo 196 
del nuQve Codice penale (già appror 
vato dal Sanato e tra poco, in discus-
gione alta Càmei^a); il quale artìcolo, 
come è nòto, fu introdotto nel prò-, 
getto di còdice, in seguito alla pub
blicazione dtfìla prima parto dell'altro 
libro del gen* La Marmora, Unpo'più 
4i luce. ,,̂ ^ {U&ÌV Opinione) 

CompiiirSli t ieBiCo « n t a s v a -
Ic. — h^ (}àzz. di Venezia con-
iioufl ir^éèUente, dispaccio : , . , 

Homa, I. 
Ieri sera ì deputati vónetì dì ogni 

^arl;|to riuuironai pel progetto ca-
tastale^fSi^ studierà un sistema con-

: ciìiativq coi Lombardi. Sono decisi 
a respingere indebiti aggravi al Ve
neto. 

-"ì E il Tempo ha ricevuto il ee-
igueste: r: ; ' : 

> — • Roma, 1, 
1 deputati veneti nella radunanza 

t en^^ iorsera incaricarodo gli onn-
rovólì Varò. Cavalletto, e Paranzo 
delle trattative dirette coi deputati 
lombardf pel componimento sulla 
queatioĵ en^ del catasto^ Contrària-
mente alle provisioni di iori dispe
rasi dell' accordo, la maggioranza 
n©! deputati lombardi avendo deciso 
*i' appoggiare il progetto minisi»' 
riìflè. 

^ 0 . — Ltìggesi nel Monitore delle 
'Strade ferrale 31 : 

Ili seguito al Boddisfacente risul
tato della visita di ricognizione, ef
fettuata domenitìa^ ficorea; dèi tronco 
sBadia-Lognago, dietro proposta dalla 
Commiaaid'na oollaùdatrice. il Miol-t: 
stero ha autorizzato che l'apertura 
al jiubblico esercizio abbia luogo 
domani, 1 febbraio, pai viaggiatori 
« per le merci a grande velocità. 

liaervizio regolare completo incó-
minoierà col 1 marzo. 

visita al miniatro degli a j * / ' esteri. 
La presentii zlonè della oredv""^'*". * 
Sua Ma6E|t4 U He ver r i fai.*-̂ ^ '̂"'̂  
pochi giorni, quando la Maestà ^^'^ 
sarà di ritorno da Napoli, 

{Fanfulln) 
. J ^ V * 

Lf̂ ggesì nella Oàtzetta d'ìta^iax 
<A Romfl, in alcuni circoli poli^ 

tlci, ieri correva la voce che il Du
cato, 0 Marchesato, o Baronato che 
sia di Giovanni Nicotera foeao in pe
ricolo, le concordi raaniffistazionì di?-
gli amici e dfìgli aVvorsariì, avreb-. 
bero — a quanto oÌ scrivono — 
trattenuto in tempo il ministero, il 
quale avrebbe rispettoflaraente (cori-, 
sigUato Sua Maestà il re di non fir
mare lì decreto e le pergamene. 

Queflté sono lo inoticie che rice
viamo da Roma da fonte molto au'̂  
torevol^.r ma, a dire il vero; nói ere-
diaroo'cKe tanto U persona che ci 
sòrivpt quanto coloro 0he in Roma 
credono ad una reaipiscenza d l̂ nii» 
niatero, |possano ingannarsi. Ornai 
nulla ci può recar più meraviglia. 
Non abbmmo forse veduto tin tribu
nale emanare una sontonxa, lung^ 
aasai più di ^ un diacomo delK onore
vole Mancini, per proclamare IVrO!-
smo di Nicotera f Se costui dunque 
è un eroe e m non è ancora i)arone 
ohe male vi ò a farlo^ magari duca 
0 marchese? » ^ 

I j 

Conveniamo colla Gazzetta. Orm^\ 
ntuu atto di questo ; ministero può 
meravigliarci, fuorché quello che foa-
se conforme al buon aensOi al de
coro, all'onore naxion^.le. 

presentato e dimostra come ogni sua 
disposlzlona tenda allo scopo, e Io 
raggiunga, di ordinare l'esercito in 
modo che serva al bisogni di pace 
e di guerra- Risponde a diverse ob
biezioni, ovvero dubbi eoHevati, Re-
^nìnge Tordine del giórno Farini, 
(̂̂ ì̂ ^̂ 'nè nella formi e sostanza esprime 

un vo**o ^J completa silducia all'at
tualo mÌK^^tro della guerra, limitando 
le facoltà sempre accordate pel re-
clutamonto dfliT esercito. 

Ricotti e Farcini chiariscono l'or
dine di opinioni da ''fî ì sostonuto, 
e vi persistono, 

J^a-mt flcagiona inoltre il suo or
dine del giorno dalla taccia apposta
gli dal mÌDistro della guerra. Pro
testa però hon volare dare imbarazzo 
alcuno al miniatoro e pertanto lo 
ritira. 

Depretìs fa in proposito alcune 
dichiarazioni- ' 

Convalidasi infìne^j.relozioiiej di 
Finzl a Pesaro. , ; 

Agenzia Stefani, 

-•*r^-*rìrt-^--*"-- i:V=-r;3c:Ex=c™ !;jWl^5^ica=2:T 

rarlamenlo liaiiaEU) 
^ 

XllI Legislatura 

I S n r I c o IB^'HttllA-— Ieri sarà 
(30) sulla pubblica via in Genova,, 
moriva colpito da subitaneo mftlore,h 
Enrico B-Jsana, 

Coloro che hanno avuto la fortuna, 
come noi, d'.aRìHiatere agli avvenimenti 
politici del 1848, sanno chi fosse En
rico Besana. 

Uomo dotato di coraggio e .sàn
gue fraddd non comuni, fu-aiiima 
principale di tutte le cospirazioni che 
precèdettero Tanno 1848, e'a'ssiatè, 
nella Compagnia dei carabinieri rai^ 
ianeai comandata da Francesco Si
monetta, a tutti i più importanti fatti 
d'armi di quella menitìirablle cani-

-W\, ' -^%^-v--v 

IHAJKÌU Dia DKPI'TATI 
Presidente Caispi, 
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IK. OSSERVATOHIO AìJTRONOMICO 
rti » * a d *>va ^ 
^"^9 f-b>a,y 

X tMeiXC'd vBi'o di Padova 
|Temp>med.diPad(iViiorei9m.U a, 1.8 
Teuipo mt̂ d, ili Romai ora 19m.l6a. 28.9 

Osservazioni metereolo(jiohi^: 
esodilo ci.'wlUlza di m. n dai i-noloe di 

in-3,0,7 diiUivtìlìcndcdio del ms^e. 
*H^4W 

f f«BtliE*a8o Oro 
U p. 

OroJ Ore 
3p . |J»p. 

fàitm « ()•-mi!!.'749.2 7Ii2t'7!if;,0 
Termom^i. ceui gr. t 2 7 p ò ti f^'G 
Ten.dvl tap. acqueo 3 B8 , 4 33 4 23 
"midite relativit.... i\) \ Gì 70 
l'ir, e for del ventv. î jK; 1, NO % £,0 1 
Sifltff del Gildo..... nuv.'Snuv. Rpr 

ser. 

'Oai mfi2Z(?di de! 3! al mezzodì dell'i 
Temperatura massima «• + 68 
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Mentre gli organi ABWÌ^ progres-
\seria, ifacetano viaggiare incognito 
jil Nicotera per la SìolJia, ieri (1) 
iS. E. ritornò in 'Roma. 

VI 
L C ' 

'L' ambaaciatore aufftiro-migarico, 
baronia Haymarle, il cui arrivo in Ro
ma venne annunziato fin da ieri mat
tina, giunse alle «L Ijg pom. Erano 
a ncayerlo alia sta/Jone il barone 
Gfaveuagg e tutti 1 corapononti l'am-
li'i-''ci&ta. 

Quest' oggi l'ambas'.latore si h re-
"Sto al p.ilazzo della Oonaulta a far 

Seduta del \ febbraio. 
Procsdesi per eortoggio alla scelta 

dei compongati lai deputazione inca
ricata di recarsi ad aa8Ì,sttìrtì ai fu
nerali pei patrioti glustì^iìati' nei 
moti scoppiati il G febbraio 1853. La, 
compongono Vucciooi, Maldini.; Filo-s 
paliti. Secondi, Raggio e come sup
plenti Borromeo e Molfino. 

I _i h — 

Sella prendo la .parola per fare 
alcune osservazioni sopra una teoria 
attribuitagli ieri da Cavallottii Egli 
protesta non avere mai profó^isato 
il culto dei successo materiale, avere 
anzi sempre dimostrato, a fatti ed 
a parole, la massima reverenza verso 
le virtù di abnegazione e sacrificio. 
Aggiunge di avere trattato a p ^ t o 
deìlo Inggi d'imposta nel modo che 
fece, perchi era sicuro della virtù 
(|i sacriflcio dogti italiani v^r^o j.a 
pàtria, ma d îtUr î parte egU|è d'avv 
viso che quasi mai il fine di una 
causa possa rendere legittimo ogni 
mo:̂ zn che ai adoperi a raggiungerlo, 
0 sa conie motte cause ottimo sieno. 
state danneggiate dai mezzi adope-' 
i:a,ti per esse. , 

Cavallotti dice che dalle parole 
usate dal Sella nel contradire alJa 
proposta dì Garibaldi e Cairoli ora
gli sembrato che difetìdease la fune
sta teoria che censurò, ma diohiJira 
che non era certo nelle sue inten
sioni dì oit^nàf^re in alcuna maniera 
il àellà^ che ha, sempio ritenuto es
sere uomo di patriottismo e di cuore. 

L'incidente non ha seguito-
Morelli Salvatore svolge una sua 

proposta diretta ad amnjettere la te
stimonianza delle donne in ogni atto 
pubblico. i 

Mancini consento al]» proposta, 
dice esservi in parte provveduto co! 
hUovo progotto sul notariato^ ma 
doversi su tale riguardo armonizzare 
anche altrd; leggi. 

\ La Camera prende la proposta in 
considerazione, « 

Proseguasi la discussione del pro
getto della nuova circoscrizione mi-
iiiare e territoriale. 

Befiolè* VialCf accatta la • prima' 
parte delle proposizioni ministeriali 
relative all^siituzioud .d| maggior 
numero di comandi generali e co
mandi di divisione quantunque im
perfetti, ma critica riatituzione dei 
distretti e respinge asaolutamente 
la diminuzione del numero delie com 
pagnie permanenti, , 

Moccnni approva parimante l'au
mento di comandi indicati, ma opina 
che le disp^aifiiònì della presente 
leggo non possano raggiungere lo 
scopo .prefisso,^ sê  ad^unteinpo non 
flmmettf:sì che i corpi dnjl',esercito 
attivo continiiino a reclutVi'si sopra 
l'intero territorio, sa non mantiensi 
inalterato il numero dalle compagnie 
permanenti, e se non aggiun;^e$i 
c^e ie compagnie dei distretti deb
bano tìflsero organi del servizio mi
litare e territoriale, mentre i co-
mandi di divisione devono essere 
centri della istruzione militare*' 

Il ministro dtìlla gutirra dà ragione 
particolareggiata del progetto jda OÌBO 

pagna. i. 
Una qualità spiccante nel caratJ 

tertì der nostro cugih.ft ed amico era 
la sua giovialità e serenità d^animo, 
.e la nessuna ambi^iione^ personale. 
Enrico Besana avrebbe certamente 
potuto ambire, con moUd inaggior 
diritto ài aitrì,^ a onori e tìtoli ; ma 
esso rion ne yoUe maì| continuande, 
a vivere modestamente, confortato 
dall'affezione del fratello, col quale 
"vMveva e dì un numeroso stuolo (ìi 
.araiòi. 

In queat' epQca» in cui si parla ogni 
giorno di compensi a chi amò e servi 
la patria, Enrico Besana mori senza 
la più umile croce di cavaliere-

li suo nome sarà però scolpito nel 
cuore d'ogni buon cittadino, e so la 
buona fortuna^ che oggi sorride aU 
IMtalia nostra dovesse {cangiarsi in 
avversa, auguriamo che la gioventù 
eegua l'esempio di un si provato pa
t r i o t a . ' î AKKKBOO CAMPEaiO.. 

^ • ' - -

(Dalla Perseveranza^ 

BULLETtmO COMMSHCIAL'S ' 
VBHBZIA, 1. — Rsn*i. it.;{78.25. 

I 20 ffanfibi 21.68. 
Mii.ANo,ll. — Rond. it. 78.10 78,20. 

I 20 franchi 21-CO. 
Sete. Mercato abbastanza,attico, 

prezzi farmi, ! 
LIONE, 31, —-ijeie. Mercato calmo. 

- •> '̂ì. Vf ^ 
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Jìomcr, 1 febbraio 
Zeri era aspettato a Roma lord 

Salij3bu'-y, ma l'illustre plenipotec 
ziariò inglese alla conferenza non 
arriverà cbe questa sera o domani 
mattina. Ripartirà per Londra, dopo 
'^ver conferito col ministro degli af
fari esteri. Fra brave giungerà, in 
Italia anche il generale Ignatieff, 
ambasciatore delia Russia a Costan-
tinopoli ed anima della polìtica russa 
in Oriente. La venuta in Italia dì 
quél celebre diplomatico agitatore, 
cangiunta at ritorno dèi conte Corti, 
nostro min;8ti*0 jirèMO la Sublìi^§-
Porta, si presta a molti coninitìriti 
nei Do t̂F'i circoli politici. Si ripete 
che il gafjinetto di Pietroburgo ha 
fatto diììlo proposte al nostro e cbe 
trattative assai eorie sono impegnate. 
! Il:.puovo ambasbiatoré aiistro-un-^ 
garieo barone Haymerle fa ieri rìce-'' 
vuto dal ministro degli affari esteri,, 
al quale "venno presentato dal reg-
gonte rainbasciata. 

La Camera ieri prosegui la discus
sione generale del progetto di legge 
sulla circoBcrizione militare territo-
riale. Il diseguo di legga fu vigoro
samente difeso dal relatore della 
Commissione, on. Gandolfl, il quale 
parlò oltre un* ora. ma non fini il 
suo disccg-so... Oggj egli continuorà 
ed oggi, dopo il dìacorao del minihtro 
delia goerra, CHQ ciai^omUrà ,«pe tal

mente airpn. Ricotti, ti paMerà alla 
discussione degli^ àrt|coU, ai quali 
vetrànno'pròpoa't^ vari emeiidaraenti. 
La mozione sospenaiw dell'oo. Ka-
rìnì sarà, oerts^mentat reS^nta^^ ^ J 

tLa deliberazione dell'altro ièri con 
cui la Camera ha preso in consìde-
raKione il progetto di leggo destinato 
a gloriflcare Nicotera, fu biasimata 
anche da mojti deputati che vi pre
sero psrte e ohe sì giustiflcano polla 
solita ragione di partito- ìAlcunJ,de* 
putatl della sinistra ^ del centro af-
ferbiaroii'^, anche pubblicanlé^te, che 
l'onorev- Sella aVeva parlato benis
simo fi che le di lui considerazioni 
erano inspirata) dal p^triottiamo e 
dal sentimento della dignità del Par
lamento e del Governo, f ' ',':; 

Si crede che il progetto, dì legge 
sarà messo a dormire negli Uffici, 
ma lo sono d'avvilo che gli. ÙMoU 
ne affretteranno Tesarne e la nobaina 
della Commisaione- ;, . 

lert alla Camera il Cavallotii fece 
l'apologia, Coq un lungq^,discorso', 
del fatto di Milano del 6 febbraio 
1853, cha fa orgaiiizxatri dŝ  Gfiuaeppe 
Mazzini, e cho la storia non gìu^i-
obera come^l'hà giudicato il depu
tato di Corteolona. • ' : ; 
; La Càmera;^ 8uII^;:^^^8st^;ag9^ 

stesso deputato, deUberò di isx&ì rap* 
presentare al trasporto fùnel>r* che 
degli avanzi dallo vittime di quel
l'avvenimento avr i luogo, (fra pochi 
giorni, a Mìlano,̂ ^ ;̂  . 

Ieri ai assicurava che l'idea del 
'Ducato 0 Marchesato di Sapri era 
abbandonata. Sarebbe meglio por 
tutti. -, , .1 ^ 

Dicevasi anche che il Nicotera, 
nel giorno in cui si riprfìBentefà,nel-
I auiìa parlarne nti^re^verr* fragorosa" 
mente applaudito dai deputati'delle' 
provinole mendionalL Appiattai ne 
furono'làrciti'e fragòbsi;^toél'''1860j 
Ri Persane, iquaaao,r dopo la presa, 
d'Ancona entrò, quale deputato, nel-
l'aula del Parlamento a Torino. È 
quell'apoteosi hon impedì \ció che 
avvenne dopo.... . ^ ,̂  

Io mi auguro per" la, dignità ,̂ d̂ I 
Parlamento e dello stesso.NicotVra 
che la scena degli applausi, sia irir 
sparmiata e che gfl .amici compro
mettenti reprìmano gli sfoghi d'uno 
zelo eccessivo o d'Una adulazione, che 
può ess&er molto male interpretata. 

Ieri sera i deputati Ven|iti^teun|^ 
una riunione per intendersi cfrcà il 
progetto suirunione catastale lom
bardo-veneta, cóntro !a quale per
vennero al | i Càmeì'à l e ; petizioni 
delle Deputazioni di «Icune Provin
cie. ,Aache:.i deputati Logibardi ten
nero riunioni per esaminare quel 
progetto". Da una parte ^^dfO^atCrl 
81 cerca un sistema concuiativo, il 
quale non si troverà' tòn difficoltà, 
trattandoci di due regioni che av-
vinte ifeii giorni del dolore a nella 
schiavitù sono ora legate dai ricordi 
del passato e dall'affetto più vivo e 
sincero- :%ì% '•, V .- • V- '^ "' 

11 congresso degli ringegneri agro-
nomi prosegui ieri Te sua diacusaioni. 
U principe .Umberto fu, acclamato 
presidente onorario.- - •. 

Sono giunti a Roma numerosi pel
legrini francesi, che saranno ricevuti 
da BioISsi complètamente guarito 
dal raffreddore^.; Non, è,ancor sicura 
la promozione a Cardinale del Ve
scovo di Verona, mons. Canossa-,, 

ti^tto. i^i. L'a^iUiidaè (n 
grande, o ^ / / 

"'• . . . . . . . . •^- ; : •%-i'Xi 
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BUIUHEST, il. ' rr^. Obaudourdy e 
[orti sono arrivati. Joneaco ritirò io 

dimiaàioni. Stnrdza domandò al Se
nato che vondansi xbeni dello Stato 
per pagare i debiti e riducasi it bi
lancio della guerra del GO per 100. 

COSTANTINOPOLI, I. — Dicesi 
che |a|,S6rbij^< abbia .domandato la; 
cessione del prccòlo Zvornich. 11 Mon
tenegro accamperebbe,egualmente al
cuno e«ig6i>;!o, ma tuttavia pperasj 
che le trattative preliminari termi
neranno con un accordo. Savea pa
scià, grecò, sarebbe nominato gover
natore dell'Arcipelago. 

NAPOLI* l ì - ^ II Re recessi ^» ì -
sitare lo Maestà ^ ^ | * ] M ^ s ^ t ì M H ? ^ 
è partit'ò.' =' ^-^^i ']'•• 

COSTANTOOPOLT, 1 . - ^ ^ P o ^ 
spièga grande attività"neirippnca«li 

ètàtÙquQ ée\ì& SerbiP, e sopra una 
piccbla concessione territoriale per 
il Montenegro. 
•'UIC'JANEIRO, Ì : ^ Oggi ebbe 

I u t e ^'^p.erjura delle Camere. I da-i 
pUtati dlVJdonsl in 100 cbnaervatort 
a, 20 liberali. II; ministèro coihplete-" 
rasai colU nomila del miniatro dallo 
Ùnànze. Il goYeràs> pòàesì d\àocàrào 
colla banca del Bradle per una Re
missione di 30,000 coiìtoa di reìas 
in;, obbligazione al 07 Oin-

ir preì^tito, de -̂̂ tinato a capitaliz-
zare il debito iluttuante, prova la inu
tilità di ricorrere ai mercati stra
nieri. , • 

t 

•? ^ 
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; ' (Rirpm.e 
ftiindit» iti'liapa 
Oro . , 
Londrr» ire mesi 
Frahèi» H I • • 
P-'̂ Bllio Nt'iionol» 

i Obbì. retcia, tsbtìpefti 
i'U'incii caxion-ls, 
A'tioui meridionali: 
Obbi. maridijvuab 

i s 
I -

21 6? 21 6» 
J7 «0 27 13 

408 «i! J08W 
« — 49 - . . 

81250 81B • 
2014 

232 -

639 ~ 

. /̂  mìm. : n m 72 so 
feìpca dì i^'nùcìs! , J - • 

VALORI DiVEKSI 
ferrovie [on»b.' veft. Ì6?f 
Obbl. f-.nr. V, E. I W . Ì S ^ 
Per<ovìo a-'mane 

ObbtigMZ. I^mbar-e 
À3;om r e ^ talBcel» 
Cimbio stf^Londra 
Cambia au)r Italia 
Consolidai inglesi 
Tu ca ,-- * , 

li rKorme^Lf Er^^govAl^n nuoW^ 'S" ' ;«7 ; f ' f "« , 
mente inuBi^^al . i ihyef^i Bosnia. - R/pcaVn*̂ K;̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Costan pascià armeno, fa nominate ^B.nca L i o mm?t« .̂̂  
aggmnttf del governatore ganorM» j^|^ .̂ ^^^ ^,^,^(1^ j , , / ^ iu^j,^ 
di questo TFila^et. Nella Rutóelm.il t^ ^ p,̂ ^̂ „j >̂  ^ 31 
governo fopn* un nurtvo vilayet ohe ;>ye,titó (rannesA K OiOi! m 95 
chiamerAssi col nome di KossOva, & ^eudiu rrahàédé'sem: 73 60 
compreMfel;^;|̂ Ì5,ch^^e^^^ Pi*Ì̂ ^ * '̂ •̂ **̂ ^ - - -
arend e Uscùp^'Waflsa'é^n.mrgreeOv 
fu nominato aggiunto di questo vi^ 
layet^.Queste nuove i divisioni rispon
dono tÈìfeVIogni amministrativi ed'as
sicureranno tiiua buona amministra
zione. : 
: VIENNA, i l — La Presse dica 
che le trattativa della P^/|a co^^ 
Serhia'^ éono raomentànòBJhlehta so
spese poiché la Poi^ta domanda alia 
Serbia garanzie pel manttìnimtì"iito 
della pape, è'impossibile che la Ser
bia possa procedere alla nomina for
male d' un phnipotenaiario prima 
che la^lPortR^'^siàar spiegati chitiTÀ-
mente sulla questione delle garanzie-

RIO JANEIRO, 26. (rito — È pali:' 
tìto per Marsiglia e Genova i l va -
poro foranee con patente netta.^ 
, LONDRA, 1- - - I giornali d'Au
stralia del I5,dictìra^rtì annunziano 
che; il governd-.'di.Tpagi cedette un 
porto alla Germania. 

;VASHINGTON, h — La commis
sione della Camera dei rappresett-
tanti presto lai'elazione conchiuden-
dò, ^ contrariamente alla commissione 
de|l:Senato, cbe la verifica della ole-
zipne della Florida non fu fatta.co-
stituzionalmante. 

VIENNA, 1. — La' Corri$^on^ 
denza Politioa dice che il rappre
sentante della Serbia a Vienna do
mandò ad Aleko pascià di f**̂ rgU co
noscerà in che conaisty.no le garan
zie della pace, Aleko rispose che 
cirda questo propo^sito addivorebbesi 
cattamente ad un accordo; tuttavia 
Alel̂ o doniàniìò spiegazioni a Costan-
tiip^poli per soddisfare ai desideri 
dèlia Serbia, Le trattative di pace 
CQ^tinufrp'nno appena sia giunta la 
rispostàr^ '̂ , 
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Kart. Moecliini gemente wsponsabilft 

B i s c o t t o a l F o s f a t o d i C a l c o 

della ppemìaU fjbhrica di «-.«HJEI-FI 

rornitisrft dalla Uftal éasa 
Queato Uiscotto che si Faccomandà 

aUo'raadri» men t " è dì grato e, so- ; 
fitanaioso Ei,Umeû o pei bambini, com
batte la tarda dantìzìon*,. il catarro 
e racidità dello stomaco- e degli, in
testini, la ii^Wezza prodotta '̂ «lal 
mancato sviluppo orgamco. .' 

L>' aso^ contmuato di questo Bi
scotto preserva e cura ìe gravi ma
lattie cTOlbhe del petto. , ^ 

ITnlco df!ì|io»lto m PvnoVA pressô  
la dilla » . tt. Î KISKEOE. dn^guìere. 
Piaiaa Cavour. 

j > 

• f r T * r*J frTT 

(Agenzia Stefani) 

\ ^S r* » ^ ^*r >! ' > » ^ » ^T « 

Caramelle di Torino 

I I 

\ ^ ' ^ -
I L 

e l i o l e S ( r o g s B l s o r ^ a 
> ' della fabbrica ,. 

BARATTI MILANO di Torino 
Unlcé d.«|toslCv in B*»dava presso,; 

la Drogheria O . B. ;E*ezzlol , Pìazi». 
Cavouif. •, 
Presso lo stesso ISIegozio trovasi 

ricco assort lmentodiCaPtonrasasl 
e S l « l e l dì tutta novità. U 38 
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Ha'XfiS?*-*^: - I - - ^Y™ "̂  *• ,ss^ ^ 
' • ^ * "Ti ì̂ 
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^ ^ 'Zara 31 0 
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; Le vie ehe'' oondudoao all' ediflcip 
della ;Camera del depiitatì, ed alle 
gallerie della medesima sono Bemprfl 
occupate da^ gend'àrmiy €* guardie di 
polizìa^' Bajàfflòntì domafBdò ieri per
ché si' sono prese tali misure che 
aon sì- prendono che- in stato d' as-
aedio. 

Vennero èontinuate le verificazioni 
delle elezióni;; Bajamonti approva 
la maggioranza delle élezionì/Lju-
bissa difestì la sua candidatura/e 
sollevò un' accusa contro la niaggio-
ranza ultra-nazionale ed i sua: capi. 

Bruaseltes S}, 
Il giornale di Bruxelles dice che 

il ministero è pronto a fare dellff 
concessioni, e si appoggia sulla leg
ge, coatro gli intrighi AAÌÙ elozìO' 

;rpOMBAY, 1. i ^ l postale Baia-
via ò partito per T Italia. 

VEltSAILLES, L — Camera. - ^ 
T'flrrff̂ w, radicale» interpella il Mi
nistro deirinterno accusandolo di non 
proteggere gl'impiegati repubblicani 
contro il clero-

j^nnprt rispondo che finché starà 
al potigire non permetterà a :nessuno 
d; EìBtl̂ &irsi airj applicazione delle 
ìèg^'^pplausi). 

Tardieu ritira l'ordine del giorno 
motivato- .̂1*:,, -, -

.-. • - • " - * • ' • ' , ' , „ , ^ ' , - - ' ^ _ 

Lfi -lìàiiiera. appròVa* '̂'l'<)if(31n^ dei' 
giorno: semplice, 
: PARIGI. 1, - , Il Tribunale cor
rezionale condannò il giornale Droils 
deVIIomme a Vi"-fl mesi di caròere 
e îallft sogpenaibas per sei mesi. 'ì 

NEW-tOKK,l . —Igiornali hanno 
notizie-da Panama, secondo le quali 
la truppe liberaliisdieU^! gaUèa e della i 
Columbia avrebbllK* flàòchepgiatd 1̂  
eì-iÙ di Cali li 2< dicembre uccidendo 
àoO pÈPdons 0 distruggendo mojte 
piCtìprìetà' ajjpartenenti agl'indigeni 
e agli atrattiori* u . 

.C0S;f4l^TlN0P0Ll, h -Hpri r i -^ 
cipij di'Montenegro accettò la pro
posta di ' i|̂ à].̂ ?̂ :̂ 'ìl̂ ^ pace, fregò Ila 
Poifta di precisare le'basi della iratta-i 
ttve. , ' 
"COSTANTINOPOLI, ì. -r^Uffrida 

TkUBuf pascià, fu nominato ministro 
dolile finanze, ej^unifeffeivdi ministro, 
dell' istrùzìoneilNuiia ai'savJ'ancorà 
dispositivo cii'«a le trattati^ej^^'CoHa. 
Serbia/ ',• 
.̂ !̂ 1 Moiitenogro ha soltanto accet-, 

tato d'intavolare trattative. 
ignorasi quali cQudizioui siano stato 

forinulate da una parte e dall'altra. 
L'opinione più accreditata è che l'ac
cordo si potrà fare sulle basi dello 

Private per malattia e per curio
sità tenute dalla chiaroveggente 
Sonnaìuboia E u s l l i a CJa ' . npa -
rtSIe in via S. Andrea n. 534. Ri
ceve ogni giorno dalla 12 alle 6. 

Jf, B. Questa signora avendo abi
tato lungo tempp a Parigi, darà 
pure lezioni di lingua francese ^ 
prezzi modicissimi. 

1 -

- t . àWIS I 
" T -

l a Piazza Yittofio Emanuele 
al N . : g l 9 5 , »tìih Casa Paolo 
Marcato, Vendesi uùà f[uaiitìtà 
Legna da ardere, specialmenta 
Stele dì Kovore a L. 3.50 al 
qu in t a l e , nonché F a s s i i i e àì 
Rovere e Tavoloni ^}l KOCG 
da layorpf^i i . ; '• : ^ ia.35 

^ -

VI" AVVISO 
Casale Sebastiano ,̂ 

" ' ' a LORENZO 
.••-:.:' •:.-. Tedi quarta pagina 

m 
•- h 

Vedi quarta pagina 
jKr-F?rJ"TttT:-Srr- --̂ iî frTrj 

FARMACIA GALLEAN! 
' Vedi avviso .in 4' pagina 

i ••:i )• SPETTACOLI 
TBATRO CONCORDI. — Si rappra* 

senta l'opera: Macbeth del.maestro 
Verdi. — Ore 8. 

TEATRO GARIBALDI. — La Veneta 
Compagnia Goldoniana diali' 'artista 
Angelo Moro-L.ìn rappresenta; M 
moroso dola noìia, con farsa. Ore 84 
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v r Avviso Vl^^lk^'vls» 

à r. _ _ ™ , . : . . 
I • „, ^ ^ ,. : . - ^ ^ \^ S- LORENZO 
U Avomìo. in questi giorni- rilevato^con vuntagffio, ddla Fabbrica 

Vonwiller e Conip. d i alcuna, tatto il deposito cìie q̂ uosta teneva ft 
Milano e Vorqm^dei suoi Fazzoletti tutto liiio colorati per naso detti 
Foulard, li 1)0SQ in vendita a pwm di facilitazione* : ? 

RicoTÒtto un nu'oVò arrivo di Faille neri, colorati 6 Spnmiglioni 
aèquistati al di sotto dei T^TBZZÌ attuali, C03Ì posti in rdudita-a but'U 
mercato. ^ ; . 17 

Entrane»* «^scaESSChBinao 

I ' 

Miele di 1 ' auali tà a t . 1 al vas^etto 
della capacità di ì]2 chilogrammo, vendibile presso la 
premiata Sociotà d'Apicultori :in Padova, Piazza Ere
mitani. 5-5« 

iV^y^-' ^":w^n"- 'c^^fi^^yi-/ •-.••'• 

EAI ì t 36RI a.€J 

h a iuogo la 2 ' EsiraaiorJA do i l ' app ro 
vala dal CoTcrno germanico di BRUN-
SVICO, t g a r a n t i t a con tutt i i Beni dello 
ShiiQ . 

ILolteria in Denaro!! 
EBiKtono sol tanto ancora SIROO Ob-

l l igaz iom del le quali 41500 (dunque 
pili deUìfc m e t à ) devono v ì m e r e -

MPI ca io p iù for tunato le Vincite 
pr incipal i importano , . 
Marche (flcteschc Un ituììnne 

450,000 pari a 562,500 
300,000 „ - 375,000 
150,000 „ „ 187,500 
80,000 „ „ 100,000 
00,000 „ „ 75,000 

Il totale delie 41500 Vincite am^ 
monta a . 

8 MiLIORI 546,600 
M a r c h e t « a «««be 

r,a sotto firmata casa di Banca spe-
iììscé qucfite ObhligaKioi i l o H e l -
Uftll munito collo Stemma del Governo 
in tutte le piaiEie d'Italia ^er mezzo 
della ì̂ osta, ed in tempo utile per la 
prossima Kslrnziorie pei scgueoii prezii 
lìsaati dall'Autoritiv^ 

1 intiera OhhlJgaz; oHg. l ; 40 

1 quarto d'Obblig. òrig, „ 10 
L'importo dfille ObbliKaziom ordinato 
può venir nnissao io Vigiic^ l̂i di Banca 
nazionale, italiana, o truncoboUi ita
liani. 

Subito dopo r Ei^trazione riceve ogni 
poasesaore d'Obbligazioni per mezzo 
postale l'estesa lista officiale dell'Estra-
zioce gratuitamente; le Somme vìnte 
verranno tosto pagate anche dietro do-
Riderlo in Valula d'oro italiana, ed al 
domicilio del Vincitore-

Ija solto segnata firma, stabilita da 
molti anni, Tu giiispesso nella posizione 
di pagare ai suoi clienti la più grande 
Vincita principale. 

Vogliasi mandare le Ordinazioni al 
più presto, e direttamente a 

di l'^tìirW 88Ta 

La projirlttà meravigliose dtWt. Codeina « 
ééi B&laauno To ia cho rorm&no la ha^ti 4ol 
• t r o p p o e deUa FjLata s-̂  Z4d, SODO ùi oUo-

un« vera eulnla bn^nchUij irrUaiioni, coi^ 

Deposito eschisivo per T Italia .4, MAN-
ZONf e C-, Via Sala N, 16 MUano, Vendita 
m PADOVA fielia Farmacia GOKNELIO. 
Piv^a delle Erbe. " ,.• 5-0rj6 

• ^ 

PILLULIÌ li un 
Iie Piìiolo d'Oro elio biaiidamente 

purgono e giovano per tutti gì-in-
cojiiodi prodotti.dalle Kni©rs''o»liM 
e |»FeHervono d a l l a tioH» 
sono ii^ Padova unicamente, ven
dute presso il solo inventorg sotto-

Ogni scatola contieno 50 muoio', e 
vaio L. BPI%*̂ . K munita.dì: certi
ficato sottoscritto a mano doli'In
ventore, 

13 4 
CARIiO GASPAUmX , 

Via S. Formo/Num, 1274 

vi^»«cYAnwr«fftfii^3flko*43tffAnuv4i^tHirn^^^ 

eiss, 
nominalo dallo Stato Collettore prin
cipale, - . < ' 
in BRUNSVIOO (GERMANIA) 

3 , BO 

f-^ 

TIPOGB. F. SACCHETTO 
r 

^. P. coaim, prof. TOLOM^l 

r L 

Ufficio d'Afiminci Ste iner , A m b u r g o . 

^ FECCEDUEA fESàl^ 
SBpoGti anaUlìcamenta ai suoi acslari 

^ J.1 ejlii. 4 QU0\9 orài»9 HdotU 

FAKTIE SìhOBOmcX ^ 
Padova (875, i>8~ Ure « 

I ^ 

1 H " ^ ; 

I-

• I 

RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 
•• " • . • • . - • • . . . / 1 

della |>rcm. Tip. Fi Sacchetto 

'^ 
v ^ 

DI 
^ . 

Padova 1877, in-8 - Lire ^^^isr 

FJTg^aaìjJEBCJajraaLssaa^BSTf: 

a - A 

^^^ 
I 

I - •ì {Si' spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche a domicilio per tutta V Italia e all' Sstero) 

.X. 

t©ff(jiamo nella " Qascaetta I pericoli e disirtKÉiniil fin 
Medica ^\ (Firenze 27 ma.ggìa qui sofforli tlag-li ammalati per 
1867). -^ È inutila di indicare c»usa di droghe nauseanti ao-
k quftl USO sia destinata la 

ALL' 
della Fàrmacflt t i 

01 OTTAVIO QALLEAKr 
i i- t:Sitane, Yta ìfermigli: 
per^^fe gik conosciuta non solo da noi. ma 
in tutte le principali Città d'Europa, dove 
la T r i » ( u a l l c a i i l h ri<:ertiati,sf^inia. 

Venne approvata pd usata dal compinnto 
l^ot comm.dotj. RIBERI di Torino. Sradica 
qualsiasi Ciiio» guarìftco i vecchi induri
menti a( piedi;npccifico per le affezioni 

•i: 
' I 

no attualmonte evitati con la 
cortezza di uìlaradìòalee pron
ta guttrlgiono, mediaato le 

Pillole Vegetali 
depurative del aangue d purgativa 

siipfriori per virtù ed cfflcarìa '•' 
ft tutu ì dcpurnHvi fin'ora conosciuti 

Sono t r en i ' ann i che si fa uso di queste 
pillole, e per ( renCanni diedero s empre H" 
fluUati tal i d a d imos t ra rne l 'efficacia e la 

Dopo Ift adoaioni di molti o 
distinti modici ©d ospodaU eli" 
nic'ì niiino potrà dubitaro dol-
reflloftcja di queste 

d e l p r . D . G. K P O u T A 
adot ta te dal 48K1 nei HÌfllicomi di Berlino. 
(Vedi Ifetttacfie Klinxk di Boriine é Sfedictn 

r • 

Noi non aaprommo suffl' ^A-
tomente raooomaodarÉi al pn.-
blico l'usio doUo 

ViììoU BroncliiftU 
e Zuccherini 

àéì prof. PIGNACCA di Pavia 
, (37 ann i dì successo) i 

IJaniio UH 4210110 spw:i;ile sui !)rtì»<;}ii. ca.1' 
ZeUschriftdi Vflrsftwrff/ie agosto Itìtìtt « al'"*"."»!! impeti od msiiUi di tosse, ciiuiati 
f«bbr«io'iHG6, ecc.; cft da v\ri .Jni sono ^'Jì^tì}lT!Ù?.''lJ^.f^'l'h « ^'' ^'^ 
usiàle nelle cliniciie e dai Siflliconii di Ber-
iintì, ora nc<iuistaiìo gran voga In tutte le 
AmerichBj ewsmdo stato ricbiq^te da varii 
famiacish dj Nuova-iork e Kuova-Orléanfi, 
die dietro i felici risultali ottenuti dalla 

È bene perù T avvertire come molte al
tre Tel* sono poslft in drcoìazUme^ che 

fie, applicata alla parte ammalata;—Vedi Come né fanno fede gli attestati dei ce- Di guani! specifici vengono pubblicati 
Aâ iujL UAfticALi di Parigi, 9 mano i870, lebri medici profeaî ori comm. AlrsmndroMrììi^ 4 piiK.i.na d^ Giornali, e proposti sic-

Gambarim, cav. i , panisza, non che del 
cav. Achith Casanova, ohe le cskerimpnta 

Bd infalti applka!^, còmcqwlU Ci«ll«-«- ""'> 'ft.^P'̂ :''*, n-il voimio. n.t d sturbiga 
ttl, «ui caiì. vecchi indurimenti, occhi di «'." .̂.- P f diflleile dige^Uone, ncll.! n^.r 
pernice, i5prezzc della cute e ti^spirazione ;'""^' stomacM.mìU stitichezza, nel epa. 
«ÌBÌ«di. tulle ferite, contusioni, àffrafoni ••'•?«'^'»'"»"»"™'' ' mìì^tpocondìtjm, 

hanno oulla a c'he fare colla Tcln 0 » | . '"""^ ^"^ vanc^wsenipra con/•o/.o. mH/Mh. 
leaMt ; e d'iriiica ne portano solo il nome. "«I'-" ««^"«"1' malaUie.: nefl xmppet/'n^^. 

strie', per diflleìle dieeslionfì, ncllt! ne.vral-
...,. ..,. -'"'epatilf 

pi«di, «olle tenie, contusioni, "àffrzfoni "1""^»', "<"'/"•-''«'"' »?•»,'/'«<.•'";<*'j"s», e 
«eVralgich. e sciaUche, non hanno altra P'''"'̂ '̂ »^|"«"*?, contro gliMnff,rt-,vAt d«l (e-
WÌOQ. chi quella del coroUo' «mune. T^"" ?" '"̂  ""' '"• ' '"'".T:""'' ' '"?" ̂ ^'^ "" ̂ ''• 
- Per evil8M l'abuso quotidiana di ingan- '̂ '"•f <̂ °̂ ).^""" «"P^;\\ * verUgm^, crampi 

n«vnii 0Hrpn#iH. ' ' « foTimcoItt causali djilla pienezza di san-
oejr^ 8«rro|tn . ^ . gué, tanto encomiati od usati dal defunto 
., Utii-^i'- ^ ^ W ^ a * ;v • . r.r ooltop Antonio Treni ^ 
(li oomànnart sempre e non accettare che 

• • Siciiliun^, iS manio 187i. 
Pffff. sig. Oftìlèam, farmacista. Milam, 

Neir interesse dell'unìanita solTerent̂  e 
per tnìAaré il meritalo tribuin aJla Hcmn'A 
ed al merito^ allentiamo che da ben 14 anni 
affetti da flifilide che divennet terziaria, ri' 
belk a quaoti sistemi 3i còno^coiio p^r 
combatterla, non rimnyero farmaci, rìoti ed 

^mpri 
UTéla VKRA OALLEANl di Milano. - U 
medesima, oltre la firma del preparatore 
viene controsegnata^ con un Umbro a «ècco: 

(Vedasi DìchìaM^done della Co/nmi.̂ sione 
affidala di Berlino 4 agosto 1869) 
; : ' • '-̂ '̂ ^ Torino; U J febbraio 18à8-

CùT§ iig.p, Gaileuni, farmacista, Milano 
Ho voluto provare su me stesso, per una 

Ml̂ nata lombigf^i^e, IA vo^trA Telis cai 
l^AB-olea, e debbo convenire mi ha gìo-
n to moltissimo» anzi pìiì chi qualsiasi id-
tro rimedio ; «ofllcchft potei azzardarmi di 
applicarla ti miei clienti, afTetti dallo atesso 
iacomodo, t n* ottenni «mpr» felici risul
tali, per< à̂ àtbbo. affermarej^e in tali ctai, 
è;di un effetto Mfpt fhdente, e di un'applì-
aaxione facile e per nulla fastidiosa, * 

Gradite! lensi di mia c^ngiderauonno 
;atima iiallei;a^ile, ' ' 

Ul , ^^i - Profcsior* Krinu 
CoftlA L..l/ft-U farmacia CALLEANl la 

fipeditct franco a domicìlio contro rìmessa 
fi vagUa ^Datala di L. Jl.»0. 

come rimedii infaiiibili contro le Gonorree, 
Leucorre, ecc„ ninno può preaentare atte
stati co! suggello, della pratttm come code
ste Pillole che vennero udottate nelle Cli
niche Priissiane, e di cai ne parkrouo con 
calore i due giornali sopra citati. 

Ed infatti, esse coinbatlmclo la gonorrea, 
agì>fcnno nìtrcsì couw purjjiilive, e otten
gono ciò che dagli altri sistemi non si può 
ottenere, se non ricorrendo aì purganti ara 
stj^i od ai lassativi, comballe i cfttarri di 
vescica, la cosi della rilenxione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evilare V abuso quotidiano di ingan
nevoli smrogali. 

S i diffida 
di demandare e non accettare che le vere 
Gal lmi iB di Milano. 
i ^'apoli, 3 dicembre 1873. 

Caro sig, 0 . GaUcitni, farvmcìsla, Miìam. 
La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 

che faccio ctao iieile vo^re impareggiahih" 
,, „ ,., , ,, '^ u r Pdlole antigonorroiche, ciò che non potei 

Ignoti sotto titolo di specifico che non fu-;niai ottenere con altri Iraltamentii agifiun-
rono efiijenmenli5u vasta scala e tornari^jiplgerò die ancor prima di questa mî fiUlia 
tutu inmiltuoai. itrovtiva nel "^eo da nate del fondo caUr-

moni per cambiamene di atmosfera, raffred
dori^ ecc. , 
' Sono poi utilisflime per l predicatori «T 
cantanti ridonando forza e vigore, raciH-
landò Tespettorar-ione. e cosi liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e GaHlrici, senta 
dover ricorrere ai vaiassi od alle niignaita-

Firmze, Si dirmnbr^ 1873, 
Preg. sig, Galh'sni, Farniacìsta, MilanO-

Dio Kia benedetto, dacché laccio uso delle 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voca 
colle forze pDtemlo ora conlìnnari^ le mi t 
fmìzioni religitKse non che le lunfjhe pre
diche, senza vcrun incomodo ; seguito però 
a far uso dei vostri zucche/ini di mmor 
azione, prendendone massime dopo le fun-
Mni, 

lutto vô Hiro devolî H îmo ^ervo 
Don SKRAFII40 SAa?oais,.QinrinÌoo 

Milano, 10 ottobre mi. 
Caro sfg, tlftUéaiii-

Mercè le vostre Pillole Bronchiali potei 
essere scrittiirato per la stagioni di carne" 
vale apounto quando disperavo già per 
causa deirabbassamento ostinato della mia 
voce, non posso adunque che renderìenft 
pubbliche lodi per e^ ŝere stato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa bol
letta, ^ . . . - . 

\ *̂ Vostro aOeaìonató terrò 
FflABCtSCO COftlAWm 

Via S. Kaffaele, u. « 
Prezzo alla scatola le Pillole L, 1.5*. — 

Alla scatola i Zuccherini U i , 5 0 — Franco 
L, 1.70 contro vaglia postale in tutta Italia. 

Al quarantesimo giorno che faccio u<fì roso ed anckc della renella, e che dopo 
delie vostro non mai abbastanza Iodate Pif- i 'mo delle vostre Pilìole, si l'uno che l ' a l 
toh vegetali depurativo del sangue mi 
quasi totalmente guarito, con somm 
ravfglia di quanti mi ridderò prima e che 
disperavano della mia guarigione. 

In fede di che mi raffermo 
suo devotissimo 

G- Tsmiim, 
Cancelliere della Pretura dì Slculiana 

trovo tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
somma me- senza stenti né dolori. 

Gradite i sensi delia mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e,pei vostri 
ottinjt consigli. Credetemi sempre 
; :- , Vostro servo 

ALFREDO SETLRÌ, Capitano 

RIVENDITORI A PADOVA: 
|> lHncr l n innr* , Uiviera S- Giorgio • 
Farmacia all'Università —• I^nUI «lop-
iicillo, Via Vescovado e Farmacìa all' Aa-
gelo ^-Sf i t t i IKf^sglRto Tarmacista--^ 
B e r n a r i l l e & i i r c r , farmacista— Ver* 
l l l e , farmacista, Vìa S, Lorenzo — Saff-' 
C«rl0 e 4D., farmacia, Via Sai Vecchio -t-

PrezKo; Scatola da 18 Pillole 
li. id. 36 id 

Contro vaglia postale di.L. a.a« la sci 
tola sì apediBcono franche a domicìlio. —,__ ^ . . t, . . %,• ^ 

L.—HOjOgni scatola porta l'istruzione sul modo dn^«^* ' ' "< farmacista, Via Carmm» 
- ISOlusarlft. llSnni P i e t r o , farmaciata. 

Per comodo o ffaranaia degli ammalati in tutti i giorni dallo 12 allo 2 vi sono distinti medici oho viaitano anche por 
malattio rqnoreo, -

La ditta Farmacìa 4 fornita di hitti i Rimedi cbc possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa Spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, a n e l i e 
"'* e0fiAflilsllo m e d i c o , contro rimessa di vaglia postale. .̂ 

Scriv«;rf! alla f a rmac ia ^4 . di fìttavgo CaHeaol, via MeraTÌ^II, 8 49 
•;.^ià-^T*-a-^H^-tiiftPiqjT^,tf|-tBnBLÌTOtf^^^^^^^^ 

i - _ ^ V * " 1 "J KggF^ìnnr£>»^^?;w«qgg.^#-*^TO:^ 

P icazioni della Tipog' Edi adova 

mm, f. 
2 J -A 

4 B l b U o t « c » HedB«a) 
•-^ . . -

Fisiologia degli Istinti 
m-12 - Lire t,aO 

L'Edubazione degli Istinti 
^ in-12 . Lire !.&« 

r >- n" 

Fisiologìa dei 
E , 3 

m-12 - Lira l .aO 

* r . - di [ I 

» • P r a t i •Ì',\ls 

iMii m. i 
(BlI i l loUctea lScolafi»(lca) 

U n voi. in 12* d i pag . 5 6 0 . - I j i re 

mm. È 
h -

IL 

Linguaggio degli Animali 
ÌD-12 - Uro%mO 

imiMÉ mm 

SELVATICO M. 

L'Uomo Bianco 
|e Ji'Uionio di Colore 

.., r . m-12 - Lira 3 ' , 

, : 

lì Maestro del Viila§:gio 
ìn-lS - Lire 4 

TiucjRtmjftafivrEz^BnuBaai 

m Mmf .Ha: 
La Stenofì^rafla Italiana 't> - ' . f t ? . . 

secondo il s is tema G A B E l S B F a G B a 
in-12 - Terza edizione - Lire 4 .50 

^ j. K 0 » I 

suoi princijiali contoi'ni 
con ^̂  

V E D U T E , INCISIONI E P I A N T E 
Padova, in-16. — it. L. SEI 

Le più belle pagine 
della Divina Commedia 

in-12 - Lire t . 5 » 
-j , . . . . •-.• , , " , ; ^ j / i ' . 

a 

1̂ .;,-

[> 
t i . 
I -̂
É r 

h 

Intelletto^ Memoria 
e Volontà 

m-12 ' Lire 1 , a 
O 

I 1 

svoee 

'' ìh:^^À 

CSAf̂  E S T R I r^r ' prof. G. 
47 

-L A 

i i' 

I I 

B^SS^^ k J ^^^^^,^,^,,^,^-.,.^^-^j^p,:^ 

_ • + ^ 

« 

I 
eoo IncisloBBl 

I > 

Un Yotmn<? in-12 -, Padora 1S75- - 1.3.50 

MANFRIN. P. 
( -

I 

_ f \l-
^ 1 

.VJ 

I " - ' ^ 

Padova , iii-12. - T.iro 4 
^;jiaax;i^aa<a?;;3::>'^j^^^aT»as:c.r;catLtj;;SJj:j j a u J j J i - " i7n ; Ti !,-mi->a;̂ 3^ 

Fado-va. Tip. F. Sacchfltto, 1877. 
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